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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. La seduta è ~perta
(ore 9,30).

Si dIa lettura del processo verbale della
seduta del 12 luglio.

R U,s SO, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovI os~
sNvazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chIesto con~
gedo i senatori Bellora per gIOrm 10, Bussi
per gIOrni 10, C'ec:chi per giorni 4, De Luca

Carlo per giorni 4, Marchini Gamia per gior~
ni 4, Ragno per giorni 5, TirabassI per ,gior~
mIO.

N on essendovi osservaziom, questi conge-
dI SI intendono con0eissi.

Annunzio di nomina di membri della Giunta

consultiva per il Mezzogiorno

PRESIDENTE. Comunico che]l
Presi d,ente del Senato ha chIamato a far
parte della Giunta consultiva per Il Mezzo~
giorno, prevista dall'articolo 21 del Regola~
mento, i senato n Alberti, BertolI, Carboni,
Crespellani, CroHalanza, D'Albora, De Luc,a
Angelo, Florena, J annuzzi, Mancl11o, Mili~
term, P,abumbo Giuseppina, Spezzano, Tar~
tu foli, VendJtti e Zanotti Bianco.

Avverto che la Giunta ste,ssa è convoca~

ta per domani 24 luglio alle ore 9,30 per 'P'ro~
cedere alla propria costituzione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
aHa deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va-
lendosi della facoltà ,conferitagli dal Rego~
lamento, il Hresidente del Senato ha defe-
rito i seguenti disegni di legge all'esame ed
alla deliberazione:

della 1" Commissio~e pennanente (Affari
della PresIdenza del ConsiglIo e dell'interno) :

«Modilfica all'articolo 58 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956,
n.' 16, 'per il trasferimento del ,pe,rsonale sta~
tale di ruolo già in 'posizione di " comando" »
(39), dI iniziativa dei senatori Pesenti ed
altri;

della S" Commissione permanente (Fmanze
e tesoro) :

«ModificazIOne del penultImo ed ultImo
comma dell' articolo 17 della legge 19 gru ~

gno 1940, n. 762, istitutiva dell'Imposta ge-
nerale sull'entrata» (37), di miziativa del
senatore Trabuochi;

«Miglioramenti ai 'pensIOnati deglI EntI
localI» (42), di miziativa dei senatori FIO~
re ed altri, previ parelri deUa r e della IO"
CommIssione;

della loa Comm'is'sione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

«Pagamento delle pensioni dell'IstItuto
nazIOnale della Previdenza sociale» (43).
di iniziativa dei senatori Fiore ed altri;

«RIconoscimento a favore dei lavoratorI
della Venezia GlUlia e Tridentma dell'opera
prestata 'prima dell'entrata in vigore del re~
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gia decreta~legge 29 navembre 1925, n. 2146,
al ,fini dell'assicuraziane abblIgataria invalI~
dità e vecchiaia e superstiti e dei fandi spe~
dalI sostitutivi» (44), di imziativa del sena~
tari Pellegrini e Fiare, previa par,ere della
5u Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

P R E tS I D E N T E. Comunica che, va~
lendoSl della fa,caltà c:onferitalgh dal Rego~
lamenta, Il Presidente de,l SenatO' ha defen~

tO' il se'guente disegna dl leg:ge all'esame del~
la 5a Oommi,ssiane Iper:manente (Fmanze e
telsora) :

«IstItuzione dellazana franc,a l'lltegrale
del Terntoria di Trieste» (38), dl miziatrv,a
dei ,senatari T,ollay e Negri, previ :pareri del~
],a la, della 3a e della 9a OammlisslOne.

Seguito della discussione del disegno di legge:

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario

dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959 e nota

di variazione aHo stato di previsione mede-

simo» (19 e 19-bis)

P RES I D E N T E. L'ardine del glOrno
reca il segUlta della discussione del disegna
di le,gge.: «Stata di previsione della 'spesa
del MinisterO' dell'interna per l'eserciziO' fi~
nanziaria dal 10 luglio 1958 al 30 gmgno
1959 e nata di vanaZlOne allo stata dl preVl~
siane medesima ».

È Iscritta a varIare il senatore Corbelli~
ni. N e ha facaltà.

C ORB E L L I N I . Signal' Presldente,
onorevali colleghi, il mio intervento ~ che
salrà brevissimo ~ ha lo scapo dl prospet~
tare aleuni particolari aspetti di un'impor~
tante attività del MinisterO' degli interni che
Vlene svolta nel campa dell'azione ,propul~
,siva, dello sVlluppo e dell':?lffimodernamento
dei pubblIci servizi ,esercitati dagli enti loca~
lI. DI questa a,rgomento si è parlata ampia~
mente nella precedente legislatura, speClal~
mente alla Camera dei deputati, in sede di

dli>(?Ussione dello stata di preVISIOne della
s:pesa del MinisterO' dell'i1J.terna, in special

mO'da nella relazione degli onarevali Manzini
e Pmtus all'ultimo bilancia per l'esercizio
1957~58, nelle sedute della ,campetente Cam-
missione legislativa e nelle discussiani in As-
semblea; ed infine nell'interventO' illustra~
tiva e di cammenta ai discorsi dei vad ara~
ton, tenuta dall'onarevole MinistrO' e che
ha c()nclu~o il dibattito.

TIlteng'o 'peraltrO' di dover ritornare ,,,,u al~
cum partJcolari aSlpetti dell'argamento so~
prattutta dopO' le asservazianI che furano fat~
te ien sera qui dal senatare Nenciani nei ri~
guardI delle aziende industriali esercenti un
pubblica Iservizio, ma in regime di concessia~
ne, 0p')JlUre in diretta gesti'One da parte delle
amministrazioni locaH, pravincialI .o comu~
nah, oppure amministrate da socie,tà anani~
me di cui il pacchettO' :azionario è in maggia~
mnza a tatalmente di 'proprietà dell'ente lo~
ca1e stesso.

In primo luogo debbo dare atta all'onare~
vale ministrO' Tambrani di avere, per lH
prima valta dapo un lunga periado di :silen-
zia sui prablemi delle pubbliche imprese mu~
nicipalizzate, C'an una recente circolare che
è dell'autunnO' dell'annO' 'passata (precisa~
mente del 4 navembre .1957), diretta ai pre~
fetti ed ,alle Giunte provinciali amministra~
bve, e che mi ,permetta di definire decisa~
mente caraggiasa, emanata ,delle i,struziani

che debbanoriconoscersi di chiara inte:npre~
tazione prapulsiva della esistente legislazione
relabva alla municipalizzaziane dei p'ubbli-
,Cl servizi.

Rltengo che sia per nai molta si'gnificativo
che l'anorevale Ministro degli interni abbia
affermata in tale accasiane (sona sue testua~
li parale) che «l'assunzione diretta dl pub-
blici servizi da parte degli enti locali ha di~
nanzi a ,sè un campa sempre più ampio di
sviluPipa e ,dl realizzaziani, attesa che es,sa,
mquadrandasi nel ,vasta mavimenta econa-
mko, politko e sociale dei nostn tempi, mi~
ra ad assÌC'urare, laddove manca a difetta
l'miz~ativa privata, la praduzione diretta dei
beni e del servizisacialmente neC'es,sari ».

L'lmportante dacumento, che qui mi è sem-
brato doverasa di ricardare, oltre a conte~
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nere interess,anti e pr'eziose osservazioni e
direttive che, per brev,Ità, non ritengo di do~
ver ora ,ripetere (e del resto il documento
è chiaramente reperibile da chiunque lo de~
sideri), afferma m modo categorico che « con
Il dmamko progredIre della vIta sociale sor~
gono e SI affermano nuove e sentite esigen~
ge dI ordme generale, e non può quindi ini~

bir,sI all'ente pubblico di mter'venire ~Iper
aSSICurare Il soddisfadmento di tali esi~
,genze,' e con esse il benessere collettivo. Si
può affermare ~ egli conclude ~ che l'or~

dmamento vl'gente consente l'intervento del~
la pubblica amministrazione in ogm campo
dell'attIvità sociale, per un fine ed una at~
tività che sia svolta nell'interesse escl'Usl~
vo della collettività ».

Queste dIfettive ministerlali 'costituis,co~
no, specIalmente per chi, <come me, ha avu~
to l'onore di se,rVlre per lunghi anni, ormai
per oltre quarant'anni, la pubblica ammini~
strazione, nei Ipubblici ser,vizi dello Statu
ed ora degli Enti locali, un motivo di pro~
fonda soddIsfazione Iperchè valorizzano ed
elevano di dignità gli istituti delle organiz~
zazioni a:utonome che realizzano tali servi~

zio Sono èerto che 'esse dovranno tradursi
111 breve tempo in opportune e meditate
realizzazioni concrete, le quali possano in.
contrare, come tutti noi auspichiamo, il 'Più
largo e sentito convinoCimento, non soltan~
to delle sfere eeonomichee produttive della

vita civile, ma sopratt'utto del ,grande mondo
dI tutti i cittadini che, in sempre :più lar:ga
misura, ne godono direttamente i benefici.

Debbo subito rIconoscere che lo svilup~
po della muniÒpalizza,zione dei 'Publbhci
ser,vizi, soprattutto per quanto attiene alla

parti.colare attività che presiede al risana~
mento tecnico ed economico e delle gestioni
azi,endali, laddove esso occorra, e che ormaI
non è più possibile ulteriormente procrasti~
na,re, viene dIrettamente condizionato da
alcuni atti concreti ,che solo in parte dipen ~

dono dall'iniziativa o dalla competenza Ispe~
cifica degli amministratori degli enti loca~
li, ma che in gran ',parte invece fanno capo
alle dlrettIve amministrative di controllo
e dI interpretazione legislativa, spesso rigi~

da, e quasi sempre troppo lenta e formale,
degli organi ministe,riali competenti.

~ A questo ,riguardo mi riferi,seo Iso,prat~
t'utto alla necessità, ormai divenuta, urgen~
te, dell'aggiornamento delle vIgenti dispo~
sizioni di legge relative alla munkIpalizza~
zione e precisamente del testo unico che da~
ta dall'ormai lontano 15 ottobre 1925 (nu~
mero 2578). Esso rIsente, come ormai con~
cordemente viene riconos,eiuto, non ,soltanto
dell'ambiente economico e soclale, ma so~
,prattutto politico, dell' epoca nel quale fu
emanato e, comunque, vi,ene considerato del
tutto superato non solo dall'espenenza di~
retta di oltre un trentennio e dagli StudI
successivi che in materia si Isono ampiamen~
te svHuppati, ma prmci:palmente dal pro~
,gresso economico e sociale della vita civile
che determina un sempre più alto sVIlup~
,po delle esigenze dei puhbli.ci servIzi collet~

tivi.

11 Ministro dell'interno in carica nel 1949
e cioè l'onorevole Scelba, ebbe alpertamente
a riconoscere tale necessità; ma purtroppo
dobbI,amo constatare che igli studi necessarI,
che in quell'epoca di :piena rkostruzione del~
le strutture economiche e 'sociali del Paese
furono imziati, non approdarono ,a conclu~
sioni ufficiali e pertanto essi sono rimasti
e rimangono ancora del tutto inoperanti.
Sluccessiv.amente, la ConfederazIOne della

\ .

municIpalizzazione, a <conclusione di una va~
sta e a'pprofondita indagine e dei risultatr
scaturiti dal p;f'(:Jiprio Congresso svolto a Ro~
ma nel luglIO del 1955, elaborò .una prOlpo~
sta di legge che fu corredata di un'ampia
relazione; ma anche tale notevole lavoro non
sortì ,purtroppo esito favorevole ,per ragionI
complesse, non tutte prevedibili, che qui non
mi attardo a ricordal'e ed illustrare. Il pro~
blema, poco tempo dO/po, fu esaminato an~

che dall' Associazione dei comuni italiani ,chp
manifestò alC'une Iperples'sità su alcuni puntl
del progetto ela;borato dalla Confederazione
della municipalizzazione. Fu quindicompl~
lato un altro progetto di legge orientato sullo
schema predisposto dall'onorevole Curti. An~
ch'esso però non ebbe seguito; e neplpure
questa volta fu 'presentato nella forma dovu~
ta all'esame del Parlamento, anche se esso
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ottenne larghi conS'ensi e fu esaminato da
molti tecnki qualificati ed enti pubblici in.
teressati.

Da questi brevi cenni mi sembra risulti
chiaro che già esiste un ampio e documen~
tato materiale su c'ui è possibile costituire
una nuov,a struttura legislativa, :che disdpli~
ni in modo più ,ris,pondente e moderno la ma-
teria, tenendo conto da un lato delle esi:genze
,crescenti deHa vita civile, e dall'altro dell'O
srviluppo della produttività aziendale e dei
progressi tecnici d'iu1rpianto e di eserdzio
nella utilizzazione industriale delle aziends
che influiscono in modo deciso su tutta la
regolamentazione amministrativ1a, e di eon~
trollo dell'assunzione diretta dei pubblici ser~
vizi da parte degli enti locali. De,corre sol~
tanto, e mi limito a fermare qui la mia at~
tenzione, riprendere alacremente i lavori già
da lunghi anni sviluppati, con serietà di in~
tento e con la preCÌ,sa volontà di portarli
ra.pidamente a termine, in modo da poter
finalmente completare l'opera ormaI tanto
attesa. La Ipremessa che ho fatto e le parole
espresse dall'onorevole ministro Tambroni
nella sua cIrcolare, come Ylcorderà, ci dànno
un affidamento di cui noi non possiamo non
tenere conl0.

A questo riguardo mi pelrmetto di prospet-
ta,re ,al Mimstro un Iparticolare slu:ggerime'nto,
che a mio avviso servirebbe per ottenerf~
quella ra:pidità che è necessaria a raggi un-
geire quell'intento che noi desideriamo. La
esperienza mi inse,gna che la presentazione
contemporanea di ,più proposte di legge sul~
lo stesso argomento, siano esse d'iniziativa
parlamentare oppure governativa, op'pure,
come avverrà tra Ibreve, del Consiglio na~
zionale dell' econ.omia e del lavoro, fanno
inevitabilmente ritarrdare l'approvazione da
parte del Pa,rlamento del nuovo testo di nor-
me, perchè le discussioni e l'approvazione de-
gli emendamenti che ne derivano, propostl
discusisi e votati, sia in sede di Commissio-
ne che in sede di Assemblea, non possono ri-
dursi oltre detel1minati limiti e quindi occu-
pano molto tempo. Cito, per esempio, quan-
to è. avveilUto con la lunga discussione che
abbiamo fatto nella passata legislatura a
proposito del disegno di legge sulla Capita-

le, esaminato contemporaneamente sugli
sehemi di un testo governativo e di un te~
sto dI iniziativa parlamentare. Purtroppo,
malgrado la buona volontà della slpeciale
Commissione incarireata dell'esame del p'rov~
vedimento in sede referente, e della attiva
energia del suo Presidente onorevole Moro,
Il lavoro non fu ultimato ed ora occorrerà
ritornarvi da ,capo in questa nuova legisla-
tura.

Sarebbe perciò auspicwbile che in simili ca~
si il Governo si assumesse subito l'iniziativa
e la res'ponsa:bilità di presentare una propo-
sta dI legge che tenesse conto delle varie esi-
g,enze emerse nei primi studi, che sono ester~
ni agh uffici legi1slativi ministeri ali, ma che
però rappresentano una importante docu~
mentazione. Come ho già ricordato nel caso
che ci interessa, essi datano armai da oltre
18 anni, e quindi la materia è matura di
elaborazione; occorrerà naturalmente tenere
conto, là dove è lpossibile e come ho detto, d]
tutto ciò che è stato già studiato e concorde-
mente riconosciuto necessario. Da tali studi
si .protranno avere riferimenti positivi o ne-
gativi (questo lo vedremo in sede di discus-
sione), per la stesura di un testo definitivo;
ma in tal modo il Parlamento potrà venire
più rapidamente a conoscenza delle diver-
genze o delle convergenze di vedute e potrà
es'primere con competenza e con esatta eo~
gnizione di causa il proprio ,parere defml~
tivo.

Per raggiungere tale scopo, mi !permetto
fin d'ora di assicurare l'onorevole Ministro
che, nell'elaborazione di un auspicato dise-
gno di le,gge da parte governativa, con glI
elementi di cui ho fatto cenno, si potrà sem-
pre cantare suUa ,collaborazi'O'ne, sull'espe-
rienza delle organizzazioni esistenti, sia da
parte di quelle dei Comuni e degli altri Elnti
locali, SIa da pa.rte di quelle delle aziende
municipalizzate.

L'attesa del nuovo testo unico è tanto più
viva, in quanto attualmente le aziende muni-
cipalizzate sono ret~e da appositi regolamen-
ti slpeciali, le cui norme derivano non già dal
regolamento-tipo previsto dal ricordato testo
unico per le municipalizzazioni ,del 1925' (ar~
ticolo 31) (che ,peraltro non fu mai emanato,
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pur essendo molto~tteso, sia d.alle ,azIende,
che dagli enti locali) bensì dal vecchio rego~
lamento richIesto dalla legge originaria sulla
istituzione dei ser,vizi autonomi municipaliz.
zati del 29 marzo 1903, n. 103, che fu ap~
provato l'anno successivo, con decreto~legge
dellO marzo 1904, 'll. 108.

È dunque ormai passato pIÙ di mezzo se.
colo dall'emanazione delle vigenti norme re~
gol,amenta,n e queste non 'possono rispondere
evident£rnente ,alle esigenze richieste dalla
funzl'onalItà delle aziende, SIa dal lato rfinan~
ziario~amminitStrativo che da quello tecnico,
al fini di un'efficiente pubblico servizio, ch"
deve canservare e sviluppare un preciso ca~
rattere mdustnale; e ciò vale tanto pIÙ per
quelle norme che disciplinano le competenze
dell'ente pubblIco proprletano dell'azienda e
i limiti ,prescritti dei controlli amministrati~
vi degli or.gani ministeriali nelle smgole 1ge~
stiom.

Anche m questa materia, dunque, è divenu~
ta ormai inderogrubile la necessità di dispor~
re di nuove e moderne norme regolamenta~

l'i che risultmo. veramente aderenti alle ne~
cessità delle aZIende, soprattutto 'per quan~
toriguarda il loro aggiornamento e rima~
dernamenta, norme che debbono a,ssume,re
veramente 'un carattere industriale, per as~
s-olvere con ampiezza di criteri alla richie~
sta di continuo sviluplpo delle comunità c1t~
tadine.

A questo riguardo deva riconoscere che il
Ministro dell'interno ha già disposto un ade.
guato studio con rioerche ,stati,stiche sulla
situazione economica e patrimoni aIe degli
enti locali, soprattutto nel C'ampo dei rileva~
menti sui vari capitoli dei bilanci dei Co~
muni e delle Province, !con parti<colare ri~
guardo a quelli relativi alle aZIende dei pub.
blici servizi munic:i:palizzati che fanno parte
integrale del bilancio generale dell'attività
comunale.

Per quanta riguarda la partic'alare situa.
zione delle aziende autaname mumcipalIzza~
te esercentl pubbhCl servIzi o di ,quelle, ugual~
mente lmpartanti, costituite da socIetà ano.
nime di cui gli enti pubblici hanno. la tatalità
a la maggioranza del capitale aZlOnario, mi
permetto di rlcardare, anorevole callega N en.

cioni,che ve ne sono pareC'chie di queste
'aziende, altre quella di Milano da lei ieri l'i.
cardata. Se SI sono avute delle ,difficoltà di
,carattere giuridica leg~le nell'ammmistrét~
ziane di tali aziende oppure nella lara cash~
tuziane o ,sui ,cantrolli C'ui debbono essere sot~
toposte, ciò non cansente di a,£.fenlllare che
eSlse nan hanno. il diritto di essere c:onsidera~
te efficienti e funzionali. A Rama, ')Jer esem~
pia, abbiamo. la STEFER, il cui ipa,cchetto
azianarlO è di totale prapr ietà del Comune
di R'ama; quando. si è trattato di affidare la
gestiane della metro.palitana di Roma ad una
azienda che patesse dare la mas,sima garan.
zia di saper svalgere un effidente pubibli~
co. servizio. (mi o.cc'upai a suo tempo perso.
nalmente della cosa), il Mimstera ,dei tra~
sporti provvide ad assegnarla ,precisamente
alla STEFER, che attualmente eserC'ita :per
canto del Camune e 'Ì:>ercancessione gavel'.
nativa la metrapolitana, anche sotto. il pro ~

filo dei suai ulteriari Isviluppi. Tale Sadetà
ha an,che in concessione la Ferrovia Rama~
Ostia~Lido oltre che le linee suburbane dei
Castelli Ramani.

Ma dirò di più. A propasita delle eventua~
li diversità di funzionamento. delle metropo~
litane di Roma e di Milano, può anche as~
servarsi che se ,per Il ,caso dl.Mll.ano., che .può
aver ,creata difficoltà nell'aggiudicaziane de.
gli appalti, SI t.ra,tta, 'per ara di sala c'Ostit'u~
ziane della linea e del materiale ratabile, nel
ca;sa della metropolitana ,di Rama ;prablemi di
ca,rattere giuridko di questo tipo non ne so~
no. sOJ'lb perchè la linea e il materiale furono
costituiti direttamente dalla Stata. La fun~
zianalità industriale -dell'esercizio. delle azien.
de muniÒpalizzate si mamfesta inveee pro~
pria nella corretta gestiane e non n~lla fasp

miziale della costruziane; e ciò avviene sem~
pre in una mamera veramente impartante e

degna di canslderaziane, propria in quei casi
in cui le aziende stesse possano. venire can.

siderate alla stessa stregua delle (;anso.relle
di oearattere industriale che attingana Il lara
patrimonio dalla ecanamia privata a mezzo
di una emis'siane di titalI azianari. Se i ti~

toli stessi sano o divengano. di praprietà
del Camune, la eallettività attraverso di eSisi
diviene prO,prietaria dell' Azienda di cui can~



Senato della Repubblic.a ~~ 428 ~ III Legislatura.

23 LUGLIO 195811 a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

trolla direttamente il funzionamento attra~.
verso i suoi legittimi rap'presentantI.

Posso citarvi ancora degli esempi. A Roma
si è costituita la SOCIetà mineraria del Tra~
SImeno il cui pacchetto aziona'rio è per metà
di proprietà del Comune di Roma (e rper suo
mezzo deUa AZIenda comunale dI elettrkità
ed acqua A.C.E.A.) e per metà di un munl~
CJipalizzato complesso di aziende priva,te com~
:prend.enti anche grandi industriali lombar~
dI che hanno ,esegUIto la ,costruzIOne dell'im~
pIanto. questa sOCIetà esercita una grande
centrale elettrica .con l'impiego delle ligniti
del Trasimeno e la sua produzione è comple~
tamente destinata ai bisogni della .capitale;
vi è la Società per lo sfruttamento delle ac~
que del Tevere (S.I.T.) il C'ui ;pacchetto azic~
nario è ;pure per metà di proprietà della
A.C.E.A., azienda munidpalizzata di Roma,
e per metà della SocIetà Term, dell'I.R.L, ,che
è quindI un' altra aZIenda industnale di :Sta~
to: tale ,società funziona perfettamente, con
grande successo, coi suoi impIanti a basso
salto, che costituiscono il 'pnmo esempio
dI utilizzazione or,ganica e C'ompleta fatta in
Italia delle grandI portate dei nostri fiumI
maggiori. Oggi, a di,stanza ,dI due o tre anm.
lo stesso problema di impiego delle acque'
dei fiumI a bassH quota si npete III gran~
eh Impianti che l'industria privata, ad esem~
pio, costituisce ,con lo sQarramento dell'i,sob
Serafini a Cremona sul fiume Po.

N E N G lON I. Ma io lamentavo la ca
renza di controllo da 'parte dello Stato.

C ORB E L L I N I. Io non voglio entra~
re nel merito a questo proposito, non aven~
do nemmeno gli elementi utili per giudica~
re. Osservo soltanto ,che lo Stato controlla le
socIetà anonime dI 'qualunque proprietà e
quindi anC'he quelle con tutto o parte di pac~
chetto azionario di proprietà .comunale. Vo~
gli o ricordare un ulteriore ed ultimo esem~
pio. Quia Roma abbiamo l'erogazione del~
l'enerlgia elettrka,prodotta dalle adque del~
l'Amene e del Simbrivio, con Icentmli alpp:ar~
tenenti a due socIetà, l'A.C.E.A. ,comunale ('

la S.R.E. (Sodetà romana di elettricità), pri~
vata. Le due Società hanno costituito un con~

sorzi'O pe,r la produzione dI ess,a (Consorzio
Aniene Simbnvo); e la 'produzi,one viene
equamente dIstnbuita Iper i 'bisoigni deUa, ca~
pitale da un',aziendaindustnale privata, da
una parte, e dall'altra, da un'azienda in~
dustriale di carattere pubblico, munkipaliz~
zata.

Si tratta qUIlldi di trovare la forma cor~
retta e funzionale per i controlli delle azien~
de ,pubbliche, i quali però ~ mi si consenta
di affemarlo III modo chIaro ed esplicito ~

debbono essere completI, seven ed effioad,
ma non tali da differenziarsi da quelli che
sono propn delle attività private. Ricomdo,
per esempio, che il Comune di Roma, lParec~
chi e volte, sia per il Tevere che pe'r il Tra~
simeno, ha desiderato che dei tecnici di sua

.fId ucia controllassero anche in linea tecnica

èd amministrativa i progetti e l'esecuzione
delle opere, nonchè il f'unzIOnamento degli im~
pianti gestiti dall' A.C.E.A., trovandoC'he
essi funzIOnano veramente bene, in modo
degni della massima considerazione ed in mo~
do non difforme da quello che viene fatto
da industrie private modernamente ammini~
strate ,con cnteri industriali. È bene pertan~
to, stimolare queste attività industriali con
paocheth aZIOnan, III parte di ,proprietà deUa
collettività la quale li Uisi per i Ipubblici ser~
vizi e in .parte di "privati che ne traggono ]1
loro giusto utIle; sempre 'però nei d'ovuti
iÌmiti e con i debiti sistemi che il Rlegola~
mento della municip.alizzazione potrà ,final~
mente definire mentre oggi ~ bisogna rico~

lloscerlo ~ essi non sono molto .chiari.

NENGIONI. Non c'è un regola~
mento.

c ORB E L L I N I . È vero, ma penso
èhe il Ministro poslsa da'r:ci al Tlguardo una
aSSIcuraZIOne tranqmllamente ponderata, an~
che sotto questo riguardo, Iper modo che il
futurI() regolamento che noi ,attendiamo ten~
ga conto del fatto che 50 anni nella economia
mdustriale dei pubbJi.ci servizi municipaliz~
lati non sono trascorsi invano.

A que'sto riguardo dobbiamo doverosamen~
ce dare atto al Mimstro dell'interno d~lIa lo~
devole iniziativa ,che ha voluto Iprendere e di
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cui ha dato la prima manifestazione nella
circoIare .che ho rioordato in princI'pio. Ci
permettiamo soltanto di mettere in evidenza
che sarebbe per noi molto interessante ed
utile poter avere gli elementi necessari a for~
marci un giudizio documentato sul funzio~
namento delle varie aziende C'omunali. A que~
sto proposIto si deve tener presente l'osserva~
zione eritica deII'onorevole NenclOui, che le
non .so quanto sia giusta, ma che può anche
essere utIle. VI sono certamente dei provve~
dimenti che vengono attuati in modo da es~
sere interpretati m maniera diverlsa, secondo
Il punto di vista da cui vengono elsaminati.
Spero comun:que di :poter formuIar'e questo
giudizio, doc'llmentato sulla 'base di dati sta~
tistici raccolti m modo organico e .wmnleto;
effettivamente oggi manca aIIa nostra cono~
scenza quanto può eSlserci forruto da rilerva~
zioni statistiche drca ht consistenza e l'ef~
fidenza effettiva e funzlOnale dei singoli
servizi, siano essi municipalizzati oppur'e di~
rettamente gestiti dai Comuni o da aziende
\tutonome, nei confronti di queIIi gestiti da
imprenditori prIVati in regime di conces~
SlOne o in ruppalt6 diretto.

Da tale rilevazione, che. a mIO avviso, è
necessano fare solleeitamente 'per avere un
quadro completo della situazione in tutto Il
Paese, si !potranno trarre importanti elemen~
ti per giudiC'are qual'è l'attuale effettivo sta~
to dI sviluppo dei pubblici servizi urbani nel
diversi settori: dei trasporti, dell'illumina~
zione ~pubblica, della .produzione e distribu~
ZlOne di energia elettrica Ver consumo prri~
vato od industriale, della distribuzione del
gas, ottenuto da dlstillazione del fos,sile ,orp~
'pure endogeno o miscelato. Bisogna vedere
e decidere in modo organico quale indirizzo
tecnico si dovrà sviluprpar,e ,per ottenere i ml~
gliori risultati.

Dal punto di vista tecnico ciò porta ne~
cessariamente alla richiesta di provvedimenti
finanziari o amministrativi che non sono
trasl~urabili. Per la distribuzione dell'acqua
potabile, ad esempIO, ,posso assicura're che vi
è a Roma l'azienda municipalizzata che ha
abbondantilssime disponilbilità di acqua per i
propri bisogni, mentre non è tecnicamente
possilbile ottenere un :razionale trasferimen~

to deII'acqua all'altra aZIenda privata che
assoIve al proprio ser:vizio C'on una sempre
maggiore carenza della necessarIa dis,ponibi~
lità.

E per quanto riguarda la raecolta dei ri~
fIUti urbam, '81 realizzano ormaI impiantI
moderm per lo sfruttamento e l'utilizzazione
del sottoprodotti che vengono dai rifIUti cit~
tadim. Qui è presente Il collega che è stato
per lunghI anni sindaco di Vicenzae mi per~
metto di ricordare che la sua città ha una
,azienda l'nd!Llstnale in regime dI,concessione,
che utilizza i rifiutI solidi urbani a se.olPi
industriali 'per produrre concImi ad USf)
agrario.

Per quanto rIguarda m parbcoIare i ser~
vizi gestitI dal Comum sarà oltremodo in~
teressante conoscere iCion e8attezlz,a la loro
effettiva consistenza patrimania;le che a noi
ancora non nsulta, le ,c.ar.atterisiche econo~
miche e finanziarie di essi ed altri elementi
sul ,loro funz,ionamento.

Partkolare oernno occorre infme fare nei
rIguardi dei costi di produzione; probleT~
questo molto delIcato aI fini di avere ele~
menti dI valutazIOne dei costi Isoclali che
vengono sopportatI dagh enb pubblici per
esi,genze riguardantI la vita collettiva. Po~
tremo in questo modo finalmente gIUdicare,
così da poter separare quanto dIpende da
cattiva o errata amministrazione ~ come
normalmente SI tende a giudIcare quando Is,i
trovano, del bIlancI m dIsavanzo, da q'lllanto
invece viene nchiesto da inderogabIli neces~
sità pubbliche, ,che non possono far equHi~
brare i C'osti con l rkavI ed Il cui onere si
riversa sull'mtera collettività, che peraltm
trae da e'sso. un vantwggio i,ndiretto di ca~
mUere generrale. l'nfaUi nan <CiIsi deve li~
mitare a consIderare Il publica servizio uti~
le e n8lcessarioai smgoli utenti in quanto
esso inf,luisce sempre anche nello svilup'po
di tutte le attIvità cittadine. Bl1sOgnerebbe
avere un mdinzza ehi,aro ed uniforme dal

p'Ilnt'O di vista economica e finanziario sulla
compilazione dei bil.ancI aziendali. il ,colle~
ghi ncordano le ,discussiani che abbiamo più
volte£atta, qui in Aula o III COllTIlmiSrsi,one,sul~
l'import.anz1a della vallutazione dei costi so~
clah del trasporti pubblici per via ferratra
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o per VIa a'Utolffiobllistica, o per via Iffiaritti~
ma nei servizi di preminente intereslse nazio~
naIe sO'vvenziO'nati dallo Staio. P'Otremo in
in questo mO'do rIconoscere che nel Isettore

, dei p'ubbJiCI servizi diviene ,attuale una 'po~
litica di aggiornamento e di svilupipo delle
norme ammini,str,ative e di ,controllo. neces~
sarie. Essa, pur es,send'o di diretta compe~
tenza e prerolgativa degli enti localI, deve
però veTIlre stimolata ed ahmentata d.alle
di,rettive adeg'uate del Ministero degli inter~
ni, :che lmpon'gono la ,costituzione di 'Ù'r1gani
direttivi delle aZIende pubbliche che siano
funzionali, rec,ando norme di 'Unregolarrnen~
to veramente 'aggiornato. La sensibilità del
Governo in questo senso è stata ,già a noi
mamfestata daUe dkhiarazlOni prQlgramma~

tkhe del Presidente del Consiglio. Siamo pe~
LÒfiduciosi di poter avere presto. Igli elementi
statistici necessari Iper p'Oter ,compilare un
regolamento ade,guato alle esigenze moderne
delle aziende del slervizi ,pubbl'ici municipa~
lIzzatl per ,avere la tpossibilità di ottenere

dalle ammmist,r,azi,oni IO'c.ali l'ammoderna~
mento funzionaIe di taJi servizi.

Non ho element,i completi, ma mi permetto
dI ri'cordare ,all'onorevole Ministro e a,gli ono~
revolI colleghi che circa 2.300 Com'Uni e cIOè
Il 29 per cento. del tota,le, manc.ano ancora
di a,cquedotto, ,che 8.000 frazioni su 16.000 (il
50 per ,cento) mancano dI a,C'qua Ipotrubile

perch'è non sussistono le derivaziom da.glI
Impianti prindrpaE dei centri alimentati.

.occorre sviluppare modernamente l ser~
ViZI relativi alla nettezza urbana, ,come ho
detto, anche nei centri di media popolazione
e non soltanto nelle grandi ,città.

Una deficienza molto grave è poi quella
della carenza delle ct'arma.cie nei centri mi~
nori. È mai possIbile che VI siano Comuni
senza, farmade quando invece il Governo, lo~

devolme,nte, si è preoccupato dI dotare tuttl
l Oomuni ad esempio di un telefono? Occor~
re ri,solvere questo prO'blema e ,se non VI sup~
pEsce l'iniziativa privata occ,orre mtervenire

perchè in questo caso si tratta di un servi~
ZIO essenziale. Rico.rdiamoci ,che attualment,e
oltre 3.000 Comuni sono ancora sprov1visti dI
una farmaci,a.

QuellI di cui ho 'Parlato sono provvedImentI
ehe non interessano ,solo il Ministero dello.
mterno, ma anche qQlello dei lavori 'puibbUci,
dell'industria, della sanità e così via. Sem~
bra però a me che sia di stretta competen~
za del Ministro dell'interno la funzione di
promuovere e cool1dinare Iqueste attività. Ho
ferma fiducia che ciò si verifichi rapidamen~
te nell'mteresse dell'elevamento sodale della
collettività; e mi augllJro che il Senatoposlsa
constatare al più presto possibile le nuove
tappe realizz,ate su questo cammmo che Il
MÌ1nistro dell'intern'o ha già intra.preso.

,Lo preghiamo pe:r;ciò di esprimere il pr'O~

'Prio parere al riguardo e di fard 'conO'scere
quaili sono le inizi,ative che e,gli ha in animo
di attuare. E lo ringraziamo ,fin d'ora per la
ri,spostacheci 'vorrà dare. (Applausi dal
centro).

P RES I D E N T E. È iscrItto a 'parlare
il senatore Jannuzzi. Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I" Onorevoli -colleghi, sono
di pochi giorni fa le dichiarazioni del Pre~
sidente del Consiglio, nella presentazione deJ
Governo alle Camere, nelle quali i temi ge~
neraH ,di politica interna furono chiaramente
posti e furono largament,e discussi dall'uno e
dall'altro !l'amo del Parlamento. A pochis~
simi gi,orni di distanza e sebbene eventi di
-carattere generale su problemi stret.tamente
collegati anche con la vita politica interna
del Paese siano int.ervenuti, eventi dei quaIi
ha potuto prendere atto in sede di discus~
sione solo la Camera dei deputati e non il
8enato, una nuova discussione di fondo di
politica interna potrebbe apparire superflua.

Dovremmo Iperciò limita!l'ci solo all'esame
degli aspetti particolari del bilancio, del re~
sto diffusamente trattati ne1la relazione pre~
gevole del senatore Molinari. Ma ieri ho udito
che ,gli avversari, a 19rande orchestra, ripor~
itavrunodi nuovo s'ul tel'lI'eno del dibattito tutti
i temi di politica generale interna: il tema
della libertà, della skurezza, dei riflessi in~
terni degli ultimi eventi internazionali, il
tema dell'autonomia dello Stato (tema caro
e preferilto in questi ultimi tempi) di fronte
alla Chiesa. Allora mi assumo io, per la
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parte che rappresento, l'onore e l'onere di
una Il'eplica.

Si è parlato ilfllllanzitutto del ,problema del~
la libertà e si è tentato di dimostrare ,come
in Italia siano ,soffocate tutte le libertà, ri~
ferendosI una sene di episodI .che dovrebbero
assurgere al valore di metodo. Ora io non
conosco i singoli e'pisodi. N on è escluso che
una parte dI essi Sl,a stata anche mventata
dal,Le sinistre. (Cowmenti e interruzioni dal~
l,a sinis,tra).

G A L L O T T I L U I SA. Si assuma an~
che questo disonore. Chieda all'onorevole Mi~
nistro dell'inter,no come ha fatto ad arrestare
la deputaJtessa Capponi.

P RES I D E N T E. Onorevole Gallotti,
leI ha presentato un'interrogazione che sarà
svolta a suo tempo. Quindi non interrompa.

J A N N U Z Z I. Ma la realtà è che dall~
l'altra pa,rte non ho ,sentito e non sento con~
tinuamente che parlare di diritti, ma finora
non ancora di doveri.

S A N S O N E. Ma i nostri doveri sono
nella nosltra Costituzione per tutti, per il
Governo e per i cittadini. (Rep.[i,che dal cen~
tro).

D E B O S I O. Siamo d'accordo, ma bi~
sogna osservarli.

S A N S O N E. Allora i,l probLema è ve~
dere se la Costituzione è stata osservata.

P RES I D E N T E. Onorevole Sansone,
non interrompa, tanto più che lei deve par~
lare fra poco.

J A N N U Z Z I. Onorevole Sansone, que~
sti miei colleghi haillno ,così poca ,fiducia in
me che 'credono che io non sia in condizioni
di risponderle direttamente. . .

Voci dal centro. N o, no!

J A N N U Z Z I. Giustissimo, onorevole
Sansone, i diritti e i doveri ,sono scriti nella
costituzIOne. Ma q-ui si parLa di attuazlOue

dei primi e dei secondi. Ora chi parla di
libertà deve ricordarsi che per delfinizione la
libertà è la facoltà, il potere di operare nei
limIti dell'ordmamento giuridico dello Sta~
to e l'ordinamento gilUndiC'o dello Stato
non è un'invenzione nè della maggioranza 'llè
del Governo, ma è un compJesso di norme e
dI limiti democraticamente validi e democra~

.

Iticamente a'ccettati che ciasC'un cittadino, an~
che se, come voi, professa idee politiche av~
verse a quell'ordinamento, è tenuto ad ,accet~
tare ed osserv,are per Il fondamentale 'Pri,n~
dpioche ,al diritto di libertà dI ciascuno di

D'Oi corfi,s'ponde Il dIrItto di libertà degli
altrI.

La mIgliore definizIOne del diritto, lo
sa,pete, fu data da un po'eta, d.a Dante:
«Prolporzione dell'uomo all'lUomo dlecon~
servata, ,conserva la società, C'orrotta, la dis~
solve ». VOI avete parlato di libertà, 'ne Ipar~

Hama tuttI, sono scritti nella Costituzione,
sono sa.crosanti i dIritti inviola1bili dell'lUomo
come singolo e nelle formazioni sociali dove
Sl svolge l,a sua personalità: libertà nell'eser~
cizio di V'oto, ,che è La forma ti'pica di manife~
stazione della sovranità popolare, par,i di~
gnità sociale e eguaglianza di fronte alle leg"
gi, sVIluppo della persona umana,p,artecipla" ,

ZIOue di ,tutti i cittadini all'organizzazione
politica, e,conomica e sociale del Paese nel~
l'ambito stabilito dalle leggi. Parliamo tutti
di libertà di domicilio, di libertà del diritto
di ,soggiorno 'e di circolazione, di libertà di
rIUnione pacirfiche e senza armi, del diritto
d~ manifestazione libera del pelllisie.ro, della
inviolabilità del segreto epistolare e di ogm
forma di comunicazione umana, della tutela
della capacità giuridica, del diritto di cit~
tadinanza e del nome, della tutela giurisdi~
zionale dei diritti e degli interessi legal~
mente 'protetti, del .caratteI1e sog>gettivo del~
la responsabilità penale.

Questi ,diritti Il Governo ha Il dovere di
tutelare e nessuno può dislconoS'cere 'che, ogni
giorno eSSI siano tutelati. Ciascuno di voi,
difatti, a parte la tendenza politica cui ap~
partIene, dica, in sua >coscienza, se in Italia
>ibeni morali e materiall del cittadino e i
diritti invIOlabili dell'uomo non siano pro~
tetti.
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Oh, Icome è 'comodo fare i comunisti in
regime democratIc'o! (Interruzione del se~
r/)atorre Minio). Come sarebbe inlVece SICO~
modo fare i democratici in regime iComu~
nista! Dieo «sareb1be slcomodo» e non «è
s:comodo» peI1chè questi presunti tutori di
libertà (rivolto alle s~nistre), questi sedi~
centi !portatorI della fiaccola della demo~
'crazi,a, quelsti critici dell'opera del Go'Ver~
no per 'conosc,ere se tutte le lihertà SIano
tutelate, dimenticano che il loro Stato idolo,
quello al quale tributano ap'plausi tutti i
giorni, ha. .. trr.ascurato di intr'OdlUrre nella

sua Costituzione la più elementare delle li~
hertà democratIche, cioè il diritto di in~
gresso e di cittadinanza a tutti i ipartiti po~
lItiiCÌ. Non risponde ,più, onorevole Sansone?

,s A N,s.o N E. ,se il Presidente mi auto~
rizz,a, IPossiamo f,are un contraddittorio. N on
posso ri'Slponderle tutti i momenti.

J A N N U Z Z I. Gli è che lei non ha, di
fronte a questI ar,gomenti, Thulla da replI~
,care! Chi 'può ne>gare ,che in Italia leele~
zioni si svolgano in perfetto ordme e Icon
assoluta possibilItàd<a parte del cittadino
elettore di fare, con 'piena indipendenza, la
sua scelta polItIca? Chi (pUÒnegare ,che la
stampa italiana SCrIVe (pur,tr'Op'po!) quello
,che vuole...

S A N iS O N E. Anche questo vorresti
vietare?

J A N N U Z Z I. Io non vorrei vietare
nuHa. ILe norme cas,tituzionali sono precise
e nessuno vuole intel1dirne l'esercizIO. Dico
soltanto ,che dIte ,cosa non vera It]:uando af~
fermate che i diritti costituzionalmente pro~
tetti non siano 'garantiti al ICittadino.

Ma vi è, dIcevo, non soltanto la categarla
dei diritti; vi è anche la ,categoria dei da~
ve'ri, e, tra 'i doverI, c'è il dovere del Gove,rno
di tutelare la personalità intema e la ip,er~
sonalità internazion.ale dello Stato.

Ora, la parte '0he la pre,senza stessa in
ItalIa di forze camuniste e !para,comuniste,
in armonico, in:scindibile, amorosa 'connu~
bIO, come anche ieri abbiamo constatato,

,con forze sostanzialmente aspiranti a porre
Il nostra IPaese in ,condIzioni non dissimIli da
quelle di altri PaeSI (vedi Ungheria), nei
qualI ogni affermazione ,di diritto si 'saffoca
nel sangue, coshtuilslce un attentato all'i<n~
di'pendenza del ,Paese... (interruzioni dalla
smi,st'f'la) ... (l'avversi'One al fascIsmo, che
IpOSSO condivIdere, non esdude ,che queste

siano ugualmente delle verità)... (interru~
zioni dalla s~nistra) ...un .attentato all'in~
dipendenza del Paese, giuridicamente e ,po~
litkamente de:fimbile come tale, sembra a
voi che ilGOIVerno ,debba s tarsene inerte ed
alssente di fronte alle ,cantinue infrazionI
alle norme che tute1ano la personalità dello
Stato?

Voce dalla s~nistra. QualI norme?

J A N N U Z Z I. Articolo 272 del Go~
dice penale: «Propa'ganda ed apologia 'Sov~
ver,siva , oantinazionale »: «Chiunque lIlel

territorio dello St,ato fa pro!pagaThd,a per
la istaurazione violenta della dittatura di

una classe sociale sulle altre, o per la sop~
pressione violenta di una dasse sociale o,
comunque, per Il sovvertimento violento
degli ordinamenh economIci e socialicosti~
tuiti nello Stato è Ip.unito ecc. . . . ».

Ec,co una nOl1ma vIOlata tutti i giorni.

Non ho bisogno di richiamarmi a singoli
episodi. IÈ tutta la vostra opera di tutti i
gio.rni (rivolto alle sinistre) ,che si muove
in questo senso...

M I N I O. E poi SI lamenta dI essere ae~
cus,ato di faseismo.

J A N N U Z Z I. Questo è un Codke che
è stato riformato quando il rfaseismo naIl
c'era p,ìù e questa norma, come altre che ora
cIterò, Isono pienamente in vigore.

M I N I O. Con quell'arti'colo fui eondan~
nato dal Trlbunale 'Speciale. Che ne s.ai del
Codice Rocco? Al Tribunale s:peciale d si8;~
ma andati noi.

J A N N U Z Z I. E si ricordino le va,rie
forme dI disfathsmo politico e di disfatti~
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sma economico, consist'eI1Jti nel diffondere
notizIe e determinare stati d'ammo ,che 'P0S~
sono destare IPubbli<co Hllarme 'O depnmere
lo slpinto pubblico sì da menomare la resi~
stel1za interna della N aZIOne di d'ronte agli
Stati esteri. E non si dlmenhchma alcune
forme di inte1hgenza segreta con lo stra~
niero e di attivItà antmazionale dI cIttadini
all'estero.

M I,N IO. N on è :Codlce fascIsta Iquesto?
(Interruzione del senatore Ferrett~; nchia~
m~ del Presidente).

J A N N U Z Z I. Non è fasiCismo l'al~
larme degli italiam 'per questo s'cambio con~
tmuo dI persone che vanno m ,RussIa, di or~
dmi che vengono dalla Russia, dI mdi'O dan~
destme che funzionano e di Clui il 'pO'polo ita~
liano è tenuto sempre contmuamente al buio.
Non è fascismo. . .

Voce dalla sinistra. N on ca:pisce quello
che dice!

P R E IS I D E N T E. Non è questo il
modo dI parlare (nvolto alla sinistra). Ien
il senatore SecchIa ha 'potuto dire quello
che voleva ed aggI 10 debbo tutelare la li~
bertà di parola.

J A N N U Z Z I. N on si ,preoccupi, ono~
revolePresidente. :Quel 'poveretto non ha

'Potuto fare neanche la s,cuola elementare,
e Il contenuto dI un ,codice non può compren~
derlo. (Commenti).

N on c'entra ,col fascismo l'Intelligenza
comulllsta con Io stralllero per impegnare
lo Stato italiano alla neutralItà. Esso è un
delItto 'contro la ipersonalItà internazionale
dello Stato previsto dall'articolo 245 del Co~
dIce penale.

E chiediamocI (questo nessuno potrà ne~
garlo) se quel npetme contmuamente, sen~
za mezzi termilll, che ,ove mlSure dI carat~
tere milItare il Governa Italialno fosg,e ob~
blIgato a prendere per y;agioni difensive
(cOlsa che, d' aUra parte, non potrebbe fare,
per l'artIcolo 78 della Costituzione, se non
con Il consensO' e per delIbemzione del P,ar~

IaiITiento) ci sarebbe chi di voi ~ e ieri l'O

ha affermato a.pertis verbis l'O'norevole Bu~
sam ~ SI porrebbe alla testa di formazioni

'PO'polari per contrastare 'quelle misure mi~
lItan, non r,acchi.uda il ver,o e tipic'oreato di
istlgazione dI mIlItan a violare Il,gilUriamen~
to e i doveri merenti al 'proprIO stato. Pur~
troppo le caserme sono plene di questo gene~
re dI ,pro,pa,ganda, nonostante la legittima re~
slStenza ,che ad ess,a oppongono le Forze a'r~
~'nate. D'altr.a p.arte, i CIttadini anche non at~
tua,lmente alle armi, ai quali questa propa~
ganda sia rivolta, pass'ono esse,re soldati dI
domani. Di fronte aglI uni e a:gli altri voi
comunisti sostenete che se si trattasse di
prendere le armI a favore della Russia, essi
Io farebbero legittimamente, ,altrimenti no.
,Questo è reato che ,cade sotto le sanZIOlll
dell' articolo 266 del Codice [)enale.

Voce dalla sinistra. An,che i relPubblichini
,ce l'O di.cevano. (Vivaci piroteste dal centro.
Richiami: del Presidente. Approvaziom dalla
destra).

M I N I.o. GuaI'ldate chi applaude; que~
sto S'piega tutto.

FER R E T T I . Certo, perchè SIamo
tutti Italiani. (Commenti).

J A N N U Z Z.I. Per i ,comunisti, tutto
ciò 'Che non è comunista è fascista. La lotta
al dlso~dine, alla nbelhone, alle imfrazioni
della leg,ge, a'gli attent,ati all'ordmament'O
dello Stato sarebbe fascismo perchè attuata
m ,senso antlcomulllsta. Può gente che ra~
giona m questo modo aver diritto di citta~
dmanza nel territorio italiano?

Voce dalla destra. Sciogliete il Partito
'comunista.

J A N N U Z Z I. E non si dimentichi in~
fine, poiohè questo purtroppo costituis1ce il
verbo quotidiHno dlStnbuito Impunemente
daglI organi dI stampa ed in ogni pubblka
,e privata riunione, .che il vilipendio delle

Assemblee legislative e del Governo, il 'Vili~
'pendIO dell'Ordine giudiziario e delÌe Farze
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aI1mate, il vIlipendio della N azione italiana
è delitto che la leg,ge penale prevede e IPU~
nisce all'arhcolo 290 del Godlce.

M I N I O. C'è anche l'offesa alla Resi~
stenza.

N E N C IO N I (rivolto al senatore Mi~
nio). È un 'paranoico: dIee sempre le stesse
'cose.

M I N I a (rivolto al senatore Jannuzz~).
N on parli della Resistenz,a per cortesia verso
l'onorevole TurchI, che la sta applaudendo.

J A N N U Z Z I . Gli aipplausI quando

cornspondono a cose IgIuste che SI sono dette
vengano IPure da ogm [parte. Se l'O domani
dr.cessi qualche Icosa che facesse a voi pIa~
cere, collega Mmio, VOI certamente non ,ap~
pIa udIreste, perchè avete l''Ordme di non
applaudire; ma se applaudiste, io Iprenderei
i vostri applausI. :È vero ,che VOI non mI
alPplaudu€ste nemmeno ,se 10 grIdassI:
« Viva il comunismo » ! Val mI fisohiereste
perchè . . . dovreste ,far così!

<Delitto è pure il vihpendIO della religione
dello IStato ,che è la relIgIOne ,cattolica, e
delitto è il vIliJpendio della religione dell'O
Stato mediante vili'pendIOdI 10hi la professa
e mediante vilipendIO dei ministri del culto
cattolico (a,rticoli 402 e 403 del Codice pe~
naIe).

Ora, fino ,a ,ohe tutti questi fatti avven~
gono in IParlamento, c'è l',arbc'Olo 69 della
Costituzione che copre ~ sotto il ,grande
mantello della Immunità parlamentare ~

la perseguibilità di essi con a;:o:ione penale:
Ma fuori di qui non può essere consentIto
,che si continui c'On questI sistemI. Il Go~
ve,rno ~ come ho detto 'pOlca if,a ~ non ha
solo il diritto, ha il dovere dI intervenire e,
con il Governo, Igli m"g,am giudIzIario La
funzi'One govemativa e la funzione giuri~
diziaria sono quelle ,che debbono ricondurre
i riottosi nell'alveo della legge. Il POlPOIO

italiano rè uno sol'O e tuttI debbono osservare
la legge. N on esiste un ,vostro 'popolo ed ,un
nostro pO'polo: voi vi assumete una rapiPre~
sentanza che la Costituzi'One affida ad un

solo oIigano, al Parlamento, e non ad un
partito politico. Il compito dei IpMtiti poli~
tiCI rè dI concorrere 'c'On metodo democratIco
(così dice l'artIcolo 49 della CostItuzIOne)
a determinare la polItIca nazIOnale. Ma me~
todo democratÌ>co significa accettazio'ne del
principio che la legge, essendo emanazione
del ,Parlamento, ,cioè dell'unico Ol'gano abl~
lItato ad attuare nella nOl'ma la sovramtà
del IPopolo, è soltanto quella che dal Parla~
mento emana, e ad essa debb'Ono tuttI uni~
formarsi, comunistI compresi. Metodo de~
mocrabco signifi'ca che se èconlsentIta negl1
Stati liberi l'opiposizione ,che negh Stati autc~
,cm tiel è interdetta, CIÒ non sIgnifica ,che

essa sia esente dal ris,petto ngoroso dell'or~
dinamento gi.uridico, pol1ti>co ed economico
dello Stato.

In questI giorni si è fatto molto scalp'Ore,
onorevole Mnnstro, mtorno a due argo~
menti: mtorno al fatto che l'Itaha sia stata
terra di tranSIto per Forze armate di Na~
zlOni alleate dIrette al Medi,o Oriente ed
mtorno al fatto ,che ella avrebbe emanato
disposizioni perchè non SI fa~cciano mani~
J'estazIOni ,comlziali nelle pubbliche piazze.
Sull'uno e sull'altro arlgomento è fadHs~
si,ma dare una risp'Osta.

Al ,primo si risponde ,ohe l'Italia ha im~
pegni internazIOnali che non sono una in~
venzione del Governo, ma sono oggetto di
patti e dI trattati sui ,quali il Parlamento
ha già da temp'O liberamente deciso: Patto
AtlantIco, Unione europea occidentale.

FER R E T T I. N on solo, ma per 24
ore le navi e gli aeroplani possono essere
ospitati m tutti 1 'porti e in tutti gli aero~
p,orti neutralI: ,questa è una n'Orma comune
del diritto internazionale.

J A.N N U Z Z I. A Iquesto suo sottile
richi.amo ad una norma dI dIritto interna~
ziO'nale 'comune, senatore Ferretti, i'O mi
'Permetto di aggiungere un'altra norma Slpe~
cifi,ca. Già ,dISSIche disimpegm ed interpre~
tazioni unilaterali dei trattati internazionalI
non sono consentiti .a nessuno. Ora debba
rilco~dare che l'articolo 3 del Trattat'O del
Nord Atlantico, sulla cui piena e attuale
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validità dal ,punto di vista ,giuridico non è
da dubitare e dal punto di rvista politko è
da ricordare Il npetuto ed anche recentis~
SIma consenso dat'O dalla maggioranza del~
l'elettorato ItalIano alla lmea dI politlca
estera ItalIana, l',arbcolo 3, dIcevo, stabI~
hSlce che allo scopo di melgllO raggIUngere
gli obIettiVI del Trattato, le parti 'contraenti

ad'Otteranno Ilcn (;erlO dI a lUtarsI reClipro~
camente m mamera contmua ed efficace.
Questa norma non nchiede uno stato dl
guerra m atto, ma nentra in quelle forme
dI aiutIcontlllUI, reCÌiprocI ed efficacI che
le parti 'contraentI debbono prestarsI non
solo m tempo di guerra, ma anche m temp'O

dI pace. ,Le forze transitantI sul nostro
Paese muovevano da basI N.A.T.O. ed era~
no dIrette a basI N.A.T.O. DI fronte a CIÒ
credo ,che l'argomento possa ntenersI pie~
namente esaurito.

Sul secondo 'punto: si è a'c,cusato Il IMI~
mstro dell'mterno dI voler ImpedIre l co~
mizi pubbliCI Iper soffocare le malllfestazlO~

m del1a lIbera volontà popolare contrane
alla Iguerra e fav'Orevoli .alla pace. Per ICO~
desti sIgnori noi saremmo dIventatI tuttI del
guerrafondai! (Interruzwnq, dalla sq,nistr:a).

Quanto sia fallace la tesi 'comunista SI
dimostra leggend'O tuttI l glOrm « L'Unità »,

1',<Avanti! », «Il P,aese» (quello 'mattutino
e Iquello serotmo) e tutte le gazzette :comu~
niste, fil'Olcomumste, iparaCOmu'lllste :mobIli~
tate a grande orchestra .ad esaltare la po~
litka lungimirante e pacifista della RussIa

sovietica contro le attItudini reazionarie,
guerrafondaie, cnpitalistwhe deglI 'st~ti
Uniti e degli altn StatI lIberi d'oocidente.
N on mi Ipare qmndI che SIa soffolcato. . .

G R A M E G N A. 'QuellI non sono co~
mIzI, s'Ono scrittI.

J A N N U Z Z I. Onorevole Gramegna,
imma'glllavo questa sua interruzIOne e sono
pronto a nsponderJe. Il motIvo vero della
prudenza del Ministro dell'interno, dI CUI
m ventà, non Iconosco le dIsposizioni m or~
dme alle ma'lllfestazioni di Ipiazza, è evi~

\dentemente dI ordme pubblico.

Devono le ,sinistre ammettere che, in mo~
menti come ,questI, glI stati d'ammo di tutti
i >Cittadllli non sono l pIÙ tranqUIlli. N on
!basta numrsi pac1fkamente e senza armi.
Debbono tutti riconoscere che certi dilS'COrBI
non sono destmati a generare dIstensIOne
negli ammI. Quell'.addItare 'contInuamente
all'odio ed al disprezzo pubblIco le autorità,
i 'partItI, i eittadilll che non accettano l iCa~
noni dell'ort'OdossI,a 'comu'lllsta, quel Ipersi~
stente denuncIare Il Governo dI ,starsi ado~
perando per la guerra e non per la pace,
tende ad eccItare glI 'ammi, specialmente di
quella Iparte della 'popolazione ohe, per es~
sere lame'no mtellettualmente -provveduta,
non ha altra fonte di mformazioneche Il
comizIO e la parola dei falsI pmIetI.

Ai fmI dell'ordine :puLhlico ras,sembr,amen~
to nei ,comizI è enormemente 'più perico}oso
che la ,propa,g,anda scntta, onorev,ole Grame~
gna. Il popolo ItalIano non è fatto ,sob dI co~
munistI e dI socÌalJS!ti che Ipossono... tranquII~
lamente abbeverarsi alle fontI dell'« Unità»
e dell',« Avanti! », ma dI,altre decine di mi~
lIOni di mdlvlidui che la 'pensano dlVersa~
mente. L'mvito all'odio e alla ribellione in
una pulbblwa Ipiazza non si Isa quali frutti
ad uncert'O momento 'può germmare. (In-
terr'/.Izione del sen:atore Busom).

È vero che quel gE1nere di propa,ganda per
la palce che i comunisti fanno .può servire s.ol~
ta:nto Iper quellI ,che VI :credono, Imentre quellI
che non vi ,credono sanno henisslmo ch ':'
si tratta di ,una vecchia stmin, nella quale
non è la pace l'obiettIvo vero, ma Il disarmo
unilaterale dell'OccIdente, ma ciò non togli9
,che il gioco sia egualmente 'pericoloso 1)er

l'ordine IPubblico. In Iq,uesto gi'Oco si insen~
scono anche i socIahstI, i Iquali o sono dei
>creduli o sono ,an0h'eSSI in mala fede. I co~
munistI, si sa, obbeidiscono al verb'O di uno
Stato estero, mentre i socialistI che dicono
di non ohbedIrvI dovrebbero valutare la
realtà politica con altro metro. (Interrr1~.
zione del senatore Busonq,).

Gli eventi dI quest] ultimi giorni [anno
ritenereehe qualche barlume di distensione
nel campo internazionale vi sia. Il nostro
G'OSVerno, 'per la polItIca ,costantemente te~
nuta dall'Italia, si è impegnato a parteci~
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pare a tutte Iquelle azioni che tendono ,a far
conseguire La pa.ce, se però con la pace >Cl
sia la skurezza internazIOnale, ,che non IPUÒ
venire che dal disarmo. Oc,corre qumdi a l~
l'interno la massima ,calma.

B U ISO N I. I se, i ma, i forse, i quando!

J A N N U Z Z I . Si tratta, onorevole
Bus'Oni, di un «se» essenziale per la pace.
Se io le dke.ssi che starò m pace con lei
se lei non mi ~'ggredirà, il mIO non s.arebbe
un se dubitativo, ma una condIzione 'Ohe
p0'rrei a lei 'Per,chè La tranqmllità dI entraITn~
bI fosse ,assIcurata.

BUS O N l. Intanto a,ggredis.cono no~
stn alleati.

J A N N U Z Z I. Concludendo, le mani~
festaziom dI pIazza, in momentI ,come que~
sti, ,con i discorsi che si ,fanno e eon gli statI
d'ammo ,così e'ccitatI, potrebbero dar luogo
anche ad eventI luttuosi. È vero che, secondo
i 'c,anoni lenmisti, nelle rivoluzioni i morti
ed i ferIti 'contano p'Oco e sono forse utIli
a determinati fini, ma per chi ha l'onere dI
tutelare l'incoLumità, la silcurezza e l' ordme
pubblIco, o,gm 'precauzione è IPIÙ ohe ,gIU~
shficata, legittima.

Ien abbiamo poi sentito ritornare nel di~
scorSI soclal~c0'munisti il salì t'O, consueto,
,acido, insolente attac'co 'contro la Chiesa
CattolIca. Ne rè stato ,prindpale Iportavoce
l'onorevole Bus'OnI. Se questo è il modo Icol
quale VOI socialIs ti volete ~mziare ,quel 'col~
loqmo con i cattolIcI, al quale da tempo an~
date aspirand0'... > (tnterruzwne del sena~
tore Busoni)...

,p RES I DE N T E. LeI ieri, 'Onorevole
Busoni, ha parlato per 90 minutI e ha detto
tutto CIÒche voleva dIre.

J A N N U Z Z I. ...debbo dirviche il
terreno non è Ollwortunamente scelto. N on
vi è cattolico, ri'cordate, che possa far buon
viso al demgratori della Chies,a e dei suoi
mmistn. UncolloqUlo in queste condizIOni
non l'inizierete mai.

I vostri attaochi non t00cano la Chiesa. La
Chiesa, che è 'umversale ed è et,ern,a, è t.rOlp~
po in alto 'per poter raccogliere i migli d'asi~
no dei comunisti e dei socialisti nostrani, che
non sono solo antidencali, sono ,ateI, s,ono
materialIsti, sono ,senza Dio, e senza Patria.

M A S C I A L E. Ma quando lei faceva
Il hbemle parlava così ?

J A N N U Z Z I. Quand'O ho fatto ill1lbe~
rale sono stato sempre ,cattohco, ap0'stolico,
romano, fervente e pmtwante. MI vanto dI
avere IlJiuesta educazione fin dalla nasiCÌta e
questa se,colare tradizione nella m'ia ,famn~
gha: potrei darle questa dimostrazIOne
quando lei voglia.

Ma Il Iproblema viene presentato sotto un
as;petto 'parbcolare, ISOttO l'aspett'O dell'in~
fluenza della ChIesa sulla vita pubblIca del
cIttadino. Ora a questo punto occorre dIre
finalmente una parola ohlara: lo .stato e la
Chiesa ~ è scritto nell'artieolo 7 della Co~

stItuzi'One ~ sono ciascuno nel proprio or~

dine indi'pendentI .e sovranI.

La sovranità ha per Ogigetto l'esercizio di
un potere, un teY>rlt0'no e un popolo. .sepa:r.a.ti
e dI,stintI nel potere, dI'ordIne tempor,ale Il
primo e di OrdI'lle s'pirituale la ,s,econda,10
Stato e la Chiesa esercItano la 10'1'0funzione
in Italia sullo s.tess,o popolo. Ora, ,come no,n è
poss'lrbile scindere nell'mdividuo umano il
cattolko dal cittadino, 'così non è possibile
vIetare ,che nella formazione della ,coscienza
del 'cIttadino, per quanto attIene all'aspetto
splntuale e mor,ale (Il che ha non poca
infkwnza sulla di lui vita ,pubbliCia), inter~
venga anche la :Chiesa 'cattohca.

Io disSI l',altro ,giorno nella discussione
sulle dichlaraZIOlll del Governo che questo,
sì, sarebbe negare la libertà rehgiosa al
dtt,adino, dal momento .che aHa lIbertà che
cias,cun mdlVlduo ha dI farsi Informare la
sua COSIClenza religiosa, spirituaJ.e e morale
da ChI si voglIa, ,corrisponde il suo diritt'O
dI,chiedere l'opera ,che creda dagli istituti
che voglIa perchè questo fine sia raggiunto.
Donde Il dovere della Chiesa d'intervenire
peTlchè le coscienze sia'no illuminate e, 'so~
praJttutto, non siano deviate.
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F'inc:hè sarà ,co'nsentit'o ,che maestn del
marXlSffiO influiscano sulla COS'Clenza del cit~
tadmo non ,soltanto in ordine a problemI dI
c,arattere tempor,ale, ma propagandando un
loro fals'O credo s,plrituale e mor,ale e con
forme di penetrazione e dI coeriCÌzwne che
non sono. meno ,gravi soltanto per'c:hè spes,so
abllment'e occultate, non può essere vletat'o al
sa'cerdote dI Cristo,cwè di quella relIgione
cattolica apostohca romana che è la sola
reUgione dello Stati() italIano (perchè se
anche non esiste più l'articolo 1 dello ,sta~
tuta Albertina, esiste l'artkolo 7 della Co~
stItuzlOne che fa ri'chiamo ai Patti latera~
nenSI e i Patti lateranensi all'artkolo 1 ri~
petoni() testualmente l'articolo 1 dello Sta~
t1uto Albertino) non può essere vIetato, di~
cevo, dI in:t':ormare ,col verbo della ventà la
coscienza ,sipintlllale e morale del po'polo nel
sett'ore della vita iprivlata e pubblwa. Gi,ac~
chè, come ho detto, ,anche la vIta rp'Ublblic.a
non è fatta soltanto dI ease materiali, ma
anche e vorreI diresopmttutto di idealI spi~
ritualI e moralI.

D'altra parte nel pIccolo metro quadrato
di supel'lfi,ficie di cm SI .c'ompone la c.abma
elettorale, l'elettore è lirbero, inci()ntrollato.
veramente sovrano e padrone di se stesso.
Esso :può anche npudiare, se lo creda, glI
insegnamentI rIcevuti da chmnque, anche
dal sacerdote 'cattolico. Se 12 mIlionI e 500
mIla italiani, Iper Iparlare delle sole ultime
elezioni, non li() hanno fatto e nel segreto
dell'urna, nella pIena autonomia dell'eser~
cizio del voto, hanno llberament'e a,c'cettato
di seguire, con la corrente politica demo~
cnstiana, glI msegnamenti rIcevuti dalla
Chiesa, vuoI dIre ~ 'guardate le Icose nel

loro fondo ~ che talI mse,gnamenti COl1~
tengono verità che nessuna forza può svel~
lere dall'animo umano. Si tratta, infattI, di
una forza ohe na's,ce da'glI insegnamenti di
un (Martire che hanno ventI se,colI di stona.
su un ,cammino continuo di verità e dI giu-
stizia umana e socIale!

Mi sono pri()posto all'inizio di non trattare
altri temi, oltre Iquelli generali, che Janna
ca'po al dibattito sul bllando del Mimstero
dell'mterno. Però qualche accenno debbo
£are ed altri raTgomelntl di non trasoura~
bile importanza.

Accenno innanzitutto al pri()blema delle
Regioni.

È indubltablle ,che l'iter segnato dal Pre~
sidente del Consiglio nelle sue dlchiarazi011l
alle Camere sia pienamente accettabile: oc~
,corre innanzi tutto ,creare la quinta Regione
che manca, completare l'ordinamento Igiu~
rid'ico delle Regioni esistenti e pi()i [JJroce~
dere alla formazIOne delle nuove RegIOJ1l.

M I N I O. Quel «poi» pressappoco a
che secolo 'corrisponde?

J A N N U Z Z I. È un impelgno costitu~
zionale al quale, finchè la Ci()stituzione non
sarà modifi'cata, occorre assolvere.

Io non 'so se si nprenderà in Parla~
mento la vecchia .discussione sulle nuove
Provincie che nOI seplpe111mmo ,con un mi1{)
ordine del giorno. 'Se si rirprendesse, vorreI
ricordarecihe l'.arbcolo 133 della Oostitu~
zione consente Il mutamento delle ci~coscrl~
zioni Iprovinciali, ma su iniziativa dei Co~
muni e sentita la ..RegIOne. ,Lasciamo stare
l'ultima parte di questa norma, perchè con~
vengo che essa~è ina,ppli'cabile, finchè e dove

le RegIOni non S,I,a'no costitlllite, ma all'mi~
ziativ,a dei Comulll non può rinuniCÌarsi.
Ora, fin qui è a,ccaduto che, nella maggior
'parte del .,casi, non si è trattato dI iniziatÌiva
dei Comuni ,che intendessero 'costituirsi in
ProvmcIa, ma dell"iniziativa dI un Comune
che aspirava ad essere .capoluogo dI pro~
vincla. N on :Domulll in cerca di provincia e
di caJpoluogo, ma.. .ca.poluog,o in ,cerca dI
Comulll ,per ,costItuire una Provi:nda...

Aecade s.pesso che un ,cert'o momento un
(Comune ,assume di avere tllltte le Iqualità
per dIVentare capoJuogo di provincia, tenen~
do .conto del propno interesse, e sollecIta un
disegno di l€lgge ,per l,a COistituzlòne di una
nUi()va provmCIa, ma dimenticando ,che per
la costItuzIOne dI una nuov.a Provincia
oecorre un eomplesiSo dI fattori economici,
ifinanziari, demografici, geografi.ci, che deb~
bono '€s'sere sentiti non soltanto dal CCIilllllne
aspirante capoluogo, ma da un insieme di Co~
muni ,sufficienti ,a ,costitUIre la base territ'O~
riale per una n'uova provinda.

Occo,nepoi tener conto che la formazIOne
di una nuov;a provincia ne indebolisce Ilm'a.l~
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tra, ,perch:è ogm provincia SOl1ge sulla mu~
tilazi'One di un'altra o di altre provincie. Oc~
co,rre tener ,conto irufine soprattutto dell'one~
re che

~

la cos,tituzione di una Provinda im~
porta: non si tratta, irufatti, s:olo dI costitui~
re lUna Prefettura, ma tutti quegli orgam
statali, parastatali, 'pubblki che s'ano orga~
nizzlati su clrcOislcrizlOne territonale provin~
ciaIe e che è mutlle ch'w vi stia a dir quali
siano. !l,problema dene nuo've rProvincie va
perciò visto con ]a massima ,cautela e ten<6'n~
do presentI tutte le consIderazioni suesposte.

Ultimo argomento, quello delle finanze
locali e del decentramento amministratiV'O.

IQui oocorre dire che, nelle condizioni in
cui sono i Comuni, in verità non si può più
andare aNnnti.

M I N I O. Bravo.

J A N N U Z Z I. Allora, fammi un ~p~
plaus~. ,Ma... hai ordim da ,Mos,ca di non
farmelo.

I problemi, onorevole Ministro, non sono
tutti ,di stretta attmenza del suo dicnstero
e piuttosto rig'uardano 'l Min'i,steri delle Fi~
nanze e del T,esora, ma è bene parlarne in
questa sede perchè tanta ,parte della vita
interna aello Stato è data dalla vIta degh
enti 10caTI e soprattutto del Comuni.

I punti fondamentali da tener present!
in materia dI finanza locale sono, a mio
parere, questi: a) sui Comuni gravano spese
che lstitutivamente non possono far ,cari'co
sui bilanci :mumcipali, ,come le spese per 1a
leva e l'anagrafe, alcune spese dI -gmstizia,
spese elettorali, spese di spedalità, eceetera.
Si tratta di oneri di 'carattere genemle ehe
non possono addossarsi runic.amente le fi~
nanze, sempre esauste, dei ComunI.

b) Bisogna poi riordinare le entrate e
possibilmente collegare akune entrate, ,co~
me l'imposta di famiglia, alle entrate sta~
tali: aocade, dl£atb, molte volte che SI
,paga 10 per l'm1pos,ta dI f,anugha e,50
per l'imposta complementare sul reddito (o
viceversa), mentre la base Imponibile do~
vrebbe essere la stessa.

c) Occorre moltre tempestlvltà nelle en~
trate, A Iquestofine occorre che i Consigli

comunali delIberino sui Iblland e si mettano
in condizione dI fornirsl dei mezzi finan-
zJari aecorrentI per clas,cun eserdzio prima
dell'inizio dell'anno finanziari'O cui il bi~
lancio si riferisce. Altnmenti i rItardi nelle
riscossioni determinano necessità di antici~
'pazioni e di .pa1gamenb dI forti interessi
,bancari sicchè, quando le entrate arrivano,
molte volte all'che do'pa un anno o due anni,
specialmente quand'O si tratti di mutui in~
tegrativI. esse sono notevolmente falcidiate
da'gli oneri di sconto gIà sostenuti.

d) Le inteÙazioni dI bilancio mediante
mutui non fanno altro che aumentare con~
tinuamente il disavanzo 'comunale: per ogni
100 milioni l'onere ,che il Comune si assume
è dI circa 6.500.000 lire ,all'anno. Si molti~
plichi que8ta df'm :per 5, per 10 anni; ad

un 'certo momento Comuni non riescono
Ipiù a vivere.

e) Molte volte c'On legge dello Stato si
pongono a ,carico dei Comuni oneri che non
hanno la contropartita in entrate 'corrispon~
denti. Tutti l mighoramentl, economici, per
esempio, al dipendenti comunali vengono
imposti al 'Comuni, ma non hanno contro~
partita e ,allora lo sbIlancIO ,diventa neces~
sarlO, fatale e, a un ,cerbo momento, incol~
mabile.

Onorevole MIlllstro, noi di questa parte
non 'ahbIamo che a confermare ,anohe in po~
litica interna la fiducIa gIà concessa pochi
gior:ni fa al Governo.

Politica interna che nOJrieonosdamo es~
sere di umanità e di£orza non dis,giunte, di
gi u8tizia soei.ale e dI g~lUstizia legale; poli~

tica inte,rna stabIlmente inquadrata in un
mondo ,che ha regolato i SUOIprincipI se<con~
dai i canoni fondamentalI della cris,tiamtà e
della libertà. R,iconJ,scj,amo che l s'uoi Iprede~
cessori questa politIca hanno impersonato;
questa polItk.a Impersona o,ggi lei, 'Onorevole
Tambr.oni, con la pacatezz,a, con la impar~
zJalità, con il rigore della sua lmea di uomo
e di Mmistro.

Il Mmistero dell'mterno non ha solo una
henemerita Direzione generale di pubbHca
SIcurezza ed un efiklente Corpo di ,polizia.
Il Corpo di polIzia a tuttI :gli altri meritI
aggiunge quello che, per difendere lasicu~
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rezza e la libertà del cittadino, a qualsiasi
cate,goria, a ,qualsiasi partIto 'polItico a,p~
partenga, ha l,asciato sul .campo molti morti
e molti feriti e ad essi va la ri'conoscenza
della Nazione.

Ma il Mi,nistero dell'interno ha .anche
lUna Direzwne generale di a:ssis,tenz.a pub~
blrca daUa quale Iquotidia,namente si dipar~

t'Ono l rivali be~efici che g'lUngono a tante
categorie bis,ognose di enti e dI cittadini.
Prosegouite in questa vostra ,pohtica di uma~
nità imparzialmente ,per tutti: dovunque
ci si'a Illlllbisognoso non si deve mal chiedere
chi sia e a quale categoria o corrente poli~
tica 'appartenga e venirgli incontro; ma do~
vUI1Ique ci sia IUn riottoso, un ,ribelle ,alla
leglge, occorre pumrlo, quale che sia la sua
wplpartenenza, senza 'PreoccupazlOoni e senza
timori.

Si attlUemnno così vemmentei:princìpi
f'Onda:rtlentali della .costituzione: rispetto
della leg,ge nella Siohdarietà socialoe.

Onorevole Tambroni, il suo nome è scritto
ormai nella pagin,a ,più recente e più rile.
vante di questi ultimi tempi con il nome di
Ministro del 25 ma~gi'O. Si dolsero l'altra
volta i mieiav,versari 'perchè io dissi che il
suo nome era consegnato alla storia ,con il
nome di :lvlinistro del 25 maggio. :Dissero
che em esagerato parlare di storia per l'ope~

l'a di un Mi;nistr'O. Ma non è esagerato ,dire
che il 'po'polo Italiano ha affidato alla sua
storia questo fatto lllcontestabile: che il
25 maggio 1958 esso ha ,dimostrato di aver,
raggiunto la piena maturità politica nel~
l'esercizio del potere sovrano dell'elettorato.
Ora, per la Democrazia Cristiana è ragione
di orgoglio il fatto che al timone del Go~
verno Il 25 ma'ggio vi fosse un Ministero
totalmente democristIano e, mentre espri~
me il suo compiadmento al Ministro che
in quel ,giorno reggeva le sorti del Dica~

stero dell'interno, essa non 'può non con~
statare che quel .fatto stanco sia legato al
nome e all'opem di suoi uomini.

Naturalmente ilcolffipiacimento va innan~
zitutto a colui ohe in quel ,giorno presiedeva
il Governo italiano e che l'Italia preparò ~

sotto la guida suprema del Caipo dello ,stato
~ a quel grande eViento, l'onorevole ZoE.

Il popolo italiano, onorevole Tambroni,
la seguirà e seguirà il Governo F,anfani.
Contro gli interessati mestatori, che sono
servi dello straniero, noi vi diciamo che
maggiore sarà il pericolo che la pace sia
turbata per eventi che esorbitino dalla no~
stra volontà, maggiormente il pO'polo ita~
liano sentirà il bisogno, come nella si'Cu~
rezza internazIOnale, così nella si,curezza
interna, di stringersi intorno aHa politica
del suo Governo, determinata dalla volontà
del ,Parlamento.

IPace noi vogliamo, iper la ,Patria, per la
società, per le famiglie; Ipa,ce specialmente
per i gi,Q,vani.

Pace, però, e dIfesa della ,P,at,ria. Agli Im~
memori oecorre, difattI, ricordare ehe non
vi è politica che possa mai cancellare e non
porre l'indice su una norma fondamentale
della Costituzione, ohe ebbi occasione di ri~
chiamare a ,chiusura della relazione sul bi~
lancio della Difesa lo scorso anno e che va
ripetuta e l'iaffermata, in qualsiasi momento,
quali che siano gli eventi e contro ogni
forma di dis£attismo edi sovvertimento:
la difesa della Patria è il più sacro dovere
del, cittadino itallano. (Vivi applausi dal
centro. CongratulazionI).

P RES I D E N T E. È Iscritto a parla~
re il senatore Masclale. N e ha facoltà

M A S C I A L E. Si'gnor PresIdente, on'O~
revoli colleghI, 10 tralascerò l'esame parti~
colaregglato dello stato dI prevIsione della
spesa del Ministero dell'interno, in quant10

preferIrò soffermarmi a ,considerare gL
aspetti pIÙ salienti della spesa stessa, nal1~
nodando l'esame del capItolI, sparsi qua e
là, nei qualI mi sembra Imphclta una .certa
diaspora o, come volete, dispersIOne e nella
erogazIOne e nel 'cnten di dIstribuzlOne del~
la spesa. Sembra ormai invalso, nella quasI
,generalItà dei settorI della pubblica ammi~
nistrazione, l'indinzzo inteso a creare in~
torno all'esercizIO ,dI una qualsiasi attivItà
statuale, una stragrande quantità, s.arei ten~
tato dI dire, un'infl.azlOne di meZZI stl"U~
mentali, direth ad attuar la; t,alchè ap.pare
indubbio che la spesa pubblica serva 1;lleno
a soddIsfare le esigenze e i r€ali bisogni dei
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dttadini, che a coprire il ,costo dei servizi
relaUvi.

Così mi pare avvenga in tema di assi~
stenza 'pubblIca, laddove si nota una sovrap~
posizione di compiti ed una supenfetazione
di funzioni da Iparte e di orgam della pub~

blica ammimstrazione e di entI di diritto
pubblico e perfino (incredibile ma vero), da
parte dI prIvatI. A questi ultimi, associazio~
ni od enti che siano, comunque non aventi

personalità ,gmridlca I(C.I.F., Comunità brac~
cianti, ,P.O.A., ONARMO), lo ,Stato, sia di~
rettamente che mdirettaJmente, assegna fon~
di da ,destmarsI alla 'pubblica assistenza (ar~
ticoli 91 e 94 dello .stnto di previsione ohe
ci oc,cupa) senza che sugli stessi possa eser~
citare, o eserdti, Il benchè mmimo 'controllo
m ordine all'ImpIego ,del :pubblico denaro,
del quale, a 'quanto io so, le predette asso~
ciazioni non danno alcun conto.

Presidenza del Vice Presidente CESCllI

(Segue MASCIALE). Ciò, a mio
modesto av,viso, contr,astacon il principio
democratico che eSI'ge, da ,chiunque maneg~
gi denar'o del cittadini del nostro Paese, di
rendere conto dell'uso e dell'impiego fatto~
ne. Nè, per qua'nto mi ,consta, il Ministero
dell'interno ha, finora elaborato un elenco
probante dI enti 'prIvati, sinno eSSI di ca~
rattere rehgios'O, o parareligioso, ovvero
siano addIrIttura entI le,gati ad intereSSI dI
parte. Ond'èche l cittadinJ Ignorano Iqualt
e quanti siano codestI enti, e come essi svol~
gano le vane forme di assistenza, e, special.
mente, quale sia la mIsura dei contrIbuti ad
essi assegnata dallo Stato.

D'altronde, mentre è viva l'esigenza dI
unilfi'ca,re, nell'attIvità mo,lte:plice dello 'Sta~
to, l',assistenza in tutte le sue forme, riesce
quanto Iilleno msplegabile la sopra,vvivenza
di tanti entI prIvati, cui lo Stato devolve
l'adempimento dI una delle sue funzioni pri~
marie. Nèposso esimermi dal manifestare
la mi.a 'preoccupazione 'CIrca l probabili cri~
teri informantI l'attività assistenziale, 'che
siffattI en ti privati ven'gono svolgendo ne l
nostro IPaese, augurandomi che, per lo me~
no, La :povera gente venga risparmiata dalla
discriminazione polIti.ca imperversante, non
eostringendosi l poveri a peregrinare per i
diversi UffiCI, senza che, peraltro, possano
bene.fkiare di un qualsiasi aiuto tangibile.

Comunque, non mI risulta che SIn stata
fatta una rilevazlOne stahstka degli indi~
genti, onde 'provvedere ad un'adeguata ero~
'gazione dI mezzi finanziano N ai non S'E\lp~
piamo quantI siano IClttadmI che bussano
alle porte della cantà ,pubblIca, m quanto
non siano in grado, perchè inabIli, dI pro~
curarsi un proficuo lavoro, quanti quelli che
lo faccIano, 'giacc;hè ad eSSI sono chiuse le
possibilità dI un onesto lavmo e quanti, in~
fine, pe~chè retribuiti m misura msufficien~
te, siano costretti a rIcorrere ana carità
pubblica per sostentarvlsi. In ogm caso, pur
senza chiedere all' onorevole Ministro, se SIa
in ,possesso di Informazioni attendibIli, dr~
ca Il numero e la condizione sociale deglI as~
sistiti e degli assistendI, mI preoccupa la

mole dello stanziamep.to della spesa prevista
e per l'assistenza ordinaria, e per quella
straordinaria, denotando essa un tale stato
di arretratezza nella struttura del nostro
Paese che buona parte dei cittadini disoc~
'Cupati o sottoccupati, non abbiano altra al~
ternativa valida, se non quella di stendere
la mano. Questa è la realtà, senatore Jan~

'InUZZI.

Ohè se poi l'onorevole Ministro non abbia
mai pensato ~ perchè l'abbia ritenuta inop~

portuna ~ di ,fare un'mdagine diretta alla
selezione degli assistiti, secondo i ,cnten te~
stè accennati, sarei tentato di dedurre da
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ciò, cthe il problema sociale del lavoro, il
quale urge ,alle porte dello Stato, sia stato
ar.chlvlato nelle 'pieghe delle buone inten~
zionI, e che, m effetti SI SIa molto lontani
dal maturare seri propositi onde concreta~
mente rIsolverlo.

Nor soclalIstr siamo IrrIducIbIlI O'pposito~
TI dI un progra'J;l1ma che postulI, nella IcarItà
pubblIca, la soluzione del problema sociale
del lavoro, e ci rIfiutramo dI conSIderare Il
nostro Paese ~ tanto è Il rIspetto 'ohe ab~

biamo della personalItà umana ~ come un

grosso ri.covero dI mendicità, per cui con~
trasteremo, .con tutte le nostre forze, un'im~
postazione del detto prDiblema in termini di
elargizioni, di elemosine o, se pIÙ vi ,aggra~
da, di sussidI. Senonchè, .considerata la fun~
zione assistenziale alla luce delle disposizio~
m legislative vigenti, riesce altrettanto in~
spiegabile come lo Stato, pur sgravandosi
della stessa, la rIverSI non gIà sugli enti
comunalI di assitenza, IStrtUItr ,con la legge
del 3 gIUgno 1937, n. 847, III sostrtuzIOne
dene Congregazl'Oni di carItà, col precipuo
scopo dI um:ficare la funzIOne aSSlStenziale
nell'ambIto del Comuni, ma sibbene, e in
misura preponderante, su enti prIvatr, per
gIUnta non riconos.ciuti, avulsi qumdI dal
regime dei controllI sugli atti amminIstra~
trvi che, viceversa, incombono sugli enti dI
diritto :pubblico.

Pertanto, rIterrei pIÙ opportuno, se non
più conveniente, che l'attivItà .assIstenzIale,
demandata aI predetti enti privatr, venga,
invece, affidata aglI entr comunalI di assi~
stenza, concedendo a lCJ:uestI ultimI fondI
adeguati, a prescmdere dalla colorazione po~

litIca dI coloro l .quali ne reggono le sorti.
Così l cittadinI sarebbero garantrtI drc.a
l'uso Imparziale del pubblrco denaro. Ma, in~
torno ad un altro aspetto dell'impostazi'Onc
della spesa pubblrca mtendo rIchiamare,
onorevolI colleghI, la vostra benevola atten~
ZIOne.

Si tmtta, mfatti, dei criterI dI valutazio~
ne della spesa m parola, in ra'pportoad al~
cune fUnZIOnI dello Stato, la cui VISIOne, :J
deformata o lImItata, porta ad obliarle, O'p~
pure ad affidarne l'esplicazIOne ad enti pub~
blki minori, inceppando così la loro attività

ed onerando eccessivamente i magri bilancI
degli stessi.

Non è ceI'ito una novità quello che sto per
dirvi, e cioè, che sulla fragIle intelmatura,
specialmente del Gomum, 'gravano numerosi
compitI, che dIrettamente nentrano nell''Or~
bita della competenza .funzIOnale dello Sta..
to, perciò stesso wccentu.ando la stato dI
grave dIsagio nel quale si smagano gli entI
locali. Tra glI oneri m parola, sono da an~
noverare quelli relatrvI: alla spesa per gli
uffici gmdiziari e per le carceri mandamen~
tali, con un contributo che non eguaglia lo
importo della stessa; la spesa 'per l servizi
antincendi; la Slpe.3a per l'assistenza a'gli il~
legittrmi. Grava altresì sulla lfinan~a locale,
la .spesa per le specialità, quella 'per i medi~
cinali e le cure a favore degli indigenti,
quella infine per l'istruzIOne elementare e
l'istruzione media: Il 37 per cento, quasi,
del bilancIO dI un Comune. E non mi sem~
bra che ci SI sIa eccessivamente preoccup'a~
ti delle ripercussioni derivanti dalla mole
imponente del disavanzo economICO dei bi~
lanci, specialmente del Comum, le cui en~
trate non sono nemmeno sufficIenti a co~
iprire le spese ordinarIe ed effettIve, di gui~
sa che, !per l'integrazIOne delle suddette en~
trate, i Comum sono costrettr ad indebI~
tarsi merc1è la contrazIOne dI mutUI, con il
conseguente carICO degli U1teressI passivi.
Tutto ciò Il Governo non ignora, pur indu~
giando, di fronte a questo fenomeno di na~

tura endemica, nel presentare il famoso di~
segno dI legge per la riforma della finanza
loeale, nel quale è ausplcabIle vengano con~
temperwte le esigenze dI un più organico si~
stema fiscale e dI una pIÙ aderente visIOne
dei compiti 'prOlprI e del Comuni e delle Pro-
vincie, offrendo aglI ammInIstratorI di taJI
enti mezzi strumentalI idonei per attuare
un potere fiscale che sia capace di aSSlCU~
rare, veramente, l,a loro autonm11ia finalnzI,a~
ria, mercè il reperimento delle entrate dagl1
abbienti ed al riparo da qualsIasi mgerenz1
degli organi di tutela.

,In proposito, e quale Smdaco, per quasl

quattro anni, di un importante Comune del~
la IprOVInCla dIBari, posso offrIre la dirette!
testimonianza e, .all'occorrenza, la documen~
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tazione necess,aria, circa una serie, non in~
terrotta, di interventi indebiti da parte di
quel Prefetto, non solo per quanto attiene
ai limiti del potere di imposizione della ci~
vi'caamministrazione, ma anche in merito
ai criteri di valutazione dei cespiti cui la
stessa si era obiettivamente informata, ed
inoltre, .circa i criteri ammInIstrativi posti
a base degli atti delibemtivi del Consiglio,
S'pecie in tema dI assunzione m economia di
alcunI 'pubblici servizi, nella fondata previ~
sione di dare impulso al gethto delle entra~
te della ,civica azienda, e ciò, con patente
viola'zione delle dislposizIOni contenute nella
le'gge 15 ottobre 192,5, n. 2578. Pertanto,
per effetto de.glI ostacoli e delle remare, che

si sono venuti .frapponendo, la civica am~
ministrazione del comune di Bitonto, dopo
tre anni, non può ancora dare esecuzione
,alle deliberazioni del Consiglio circa la mu~
nicipalizzazione del servizio della riscossIO~
ne delle imposte di consumo, nonchè m me~
ritoall'i;stit1uzione di una farmaci,a comu~
naIe.

Nè i denuncIati mt~rventI SI sono lImi~
tati sol'O a questi atti dI ingerenza nelLa 11~
bera mamfestazIOne della volontà popolare
espressa attraverso Il 'più rappresentativo
degli organi collegI ali del Comuni, in quan~
to gli organi dI controllo e dI tutela in Ipa~
rola hanno persino osato interiferire m or~
dine al criten presi a base nell' erog,azione
della spesa per la .pubblIca assistenza, giun~
gendo, cosa orribIle a dlrsI, finanche a cen~
surare attI ammilllstr,ativi ispIratI da uma~
na comprensione verso l bisoglll della po~
vera gente.

Inlfine si è osato mviare, per farlo assi~
stere allo svolgimento dI una tornata con~
sIgHare, e m veste di osservatore ufiklale,
un Vice ,Prefetto ispettore.

Dall'es.poslzwne dI q1llesb fattI SI trae
la ,convinzione che ciò avvenga m esecuzione
dI ordmi che emanano dall'alto, nel soleo dI
una ,politiq, di discrimmazione m auge in
questo clima di pseudo~democrazia, e che ciò
si faccia in dispregio della sovranità IpOpO~
lare. Addirittura, onorevoli c'Olleghi, la dlt~
ta BuquicchIO, tnssata dal comune di Biton~
toper 50 milIom, riesce in POChI giorni ad

ottenere il t:msfenmento nel comune di Ba~

l'i, ,che gli accorda una tassazIOne sulla :base

di .circa cinque mIlioni.

Ciò trova indIretta conferma ne,gli atti
di abuso che si vengono compiendo, sci'O~
gliendo ConsIgli comunali e inviando uo~
mini di ,parte democristiana, in veste di
Commissari prefettIzi che, avu1si dal ,con~
trollo della 'pubblica Olpilll'One, sovente si
a:bbandonano ad atti di faziosità, i,gnor<ando
sempre glI interessi delle m:asse popolari.
Per di più queste gestioni commissari ali si
protraggono senza lImIti dI tempo. Epperò,
cosiffatti metodi degradano le istItuzioni del
nostro Paese, investite, purtroppo dalla
crescente sfiducIa del ,cittadini! Ed anche
qui mi è facIle citare un caso, che è molto
vicino alla mIa terra: si tratta, onorevoli
colleghi, del comune di Bari, dove la ge~
stionecommissariale di un u'Omo, notoria~
mente dI 'parte democristIana, si 'protrae da
'quasiul1 anno. A 'prescmdere dal fatto ,che
in siffatta designazIOne è mancato Il cri~
terio deIl'imp,arzi,alità, bi,s,o!gnapoi osse'r~
'vare che ciò nonostante i cittadini di Bari
ignorano la data m cui saranno indetti i
'comizi elettoralI. N on SI può tollerare que~
sta prolungata vacanza nei posti ammini~

. strativi, che la legge affida alla libera espres~

sione della volontà Ipopolare; nè è ammlssi~
bile che, attraverso glI organi deHa Ipub~
bUca amministrazione, 'più 'O meno acco~

mO'danti, il partito che ha nelle malll le levr;
del potere sostltuisca, a siffatta volontà po~
polare, la propria volontà.

Devo, pertanto, III Iquest'Aula, e per la
prima volta, elevare una viìbrata Iprotesta
anche c'Ontro codesto abuso! Al senatore
Jannuzzi risponderò: documenti e non pa~
role. L'onorevole JannuzzI si è mai chiesto
per,chè nei confronti del comune di Alta~
mura si fa una certa politIca? Il comune di
Altamura ha 40 Consiglien comunalI; l'ap~
provazi'One del bilancio comunale comporta
un numero dI 21 sì. Ehbene per il comune

di Altamuroa la prefettura di Bari e poi la
CommissI'Oine ,centrale per 1.a finanza locale
hanno ChIUSO glI oc,chi. g s'Oltanto Iquando
Ic'è stata un'mt.erpelIanza, se non erro, dI
alcuni nostrI 'compagni onorevoli, la Com~
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mIssione centrale 'per la finanza locale SI
accorgeva che Il bIlancio del comune dI Alta~
mura, ammInIstrazione retta da democn~
stram, non aveva avuto il numero di votr
sufficIenti. E che dIre del defenmento ,all'Au~
tontà giudlzlana del compagno Canmto,
ConsI,gliere 'comunale, reo soltanto dI avere
letto in sede consilrare un ordine del gIOrno
sulla falsariga dell'articolo di un gIOrnale
di sinistra In mento ai -fatti dI San DonacI?
È stato defento all' Autorità gmdizlana
dIetro Intervento del prefetto della provIn~
CIa di Bari. Che dIre di un atto veramente
anbdemocratico ,fatto <al danm dI un nostro
assessore da parte dI un SottosegretarIO mIO
conterraneo? Addirittura si voleva che que~
sto assessore rinunzIasse al suo mandato dI
Assessore e non dI Consiglrere,pur dI f,ar
cadere l'ammmistrazione democratrca e po~
polare di iBitonto.

:Interferenze, abusI, prepotenze da parte dI
certi uomim, questa è la realtà, onorevolr
colleghi. 'Pertanto a nome del mIO Gruppo
debbo manifescare, come sIndaco dI un
grosso Comune, le mIe per'plessità su come
si impostano certi bIlanci nello ISta to demo~
cratico italiano. (Ap'plaus~ detlla sm1stm.
Congratulaziom).

P ,R E S I D E N T 'E. È Isartto a :parlare
Il se,nato,re Minio. Ne ha facoltà.

M I N I O. Onore'Vole Presidente, ono~
revol'i colleghI, dOIPO ,aver 'a!sc'oIltato Il di~
scorso del nuolvo pubblico mini,stero del tn~
cunale 'specIale, onorevole J,annuzzi, che ha
provato a dilettare rIleggendocI, .fra la com~
mOZIOne dei collelghI del M.s.I., ,gli arbcoli

con l qualI durante il fascismo si condan~
navanoglr antifasclsti dI dentro e di f~lori,
spetta a me prendere la parola sul bIlancio
dell'Intern'O a nome del Gr'up'po comunista.
Riconosco, con Il ncstro rel,atore, che il bi~
lancio dell'Interno è preminent'emente un
atto politico. AnZI Il senatore Molinan dIce
che è il pIÙ politi,c'Q dI tutti i bilanci, in quan~

to Il Ministero dell'I'nternoè la guida dell'at~
trvità governatrva, rispec'chiando esso la vIta
politica e Isociale del Pae,se. Su questo giu~
dizio si può essere d'accordo.

Non credo però che la relazione del se~
natore Molinari abbIa tmtto le dovute con~
seguenze da 'questa premess.a. Non è molto
politiea la SlUlarelazione, onorevole collega,
ed alggi'ungo che non posso dare al senat'Ore
Molinar,I tutte le attenuanti che egh ci ha
dchiesto a c,aUisa del poco temlPo che gli è
stato concesso per l'esame del bilancIo e 'per
la stesum della relazione. Ma alt,rett.anto
poco tempo. è stato dato and1e a noi, e cre~
do che CIÒ non avrebbe dovuto impedire al
relatore di ,affrontare, in modo diverso, i
problemi inerenti aid un bilancio la >CIuina~
tura viene definita co,s,Ì camtteristicamente
polrtrca. È la relazione dI'Un J'linzionario del
Ministero, mi oonsenta, è un'el,encazione
dI prohlemi, SUl quaIr del resto avre,mo 'QC~
casione di ritor,nare ,nel c'Orso della nostra
attrvità iparlamentare con la sperranza 'per
lo meno. di paterne 'affrontare e nsolvere
alcunI.

Infattr anche noi abbIamo 'Preso atto del~
la dichiarazl'one dell'onorevole Fanfa,ni, cir~
ca alcune questiom relatIve ,al nor<dinamen~

t'O dello Stato, ma dobbIamo ripetere qui
quello che abbiamo gIà detto altrove, che l
«Ipria », l «posela» e gli «mdi », che non
sono nella Co,strt'uzIOne e dIe IS,I npetono'
da cirea un decenmo, non <Cldànno affida~
mento alcuno su+la buona volontà di risolve~
re, sul terreno della CostituzIone, i p'ro~
blemi che stanno davanti al Paese. Perchè
nOI alla CostituzIOne Cl credIamo, c'norevo~
le Molman, ed abbIamo Il dovere dI creder~
Cl non solo COIne cIttadInI ItalianI, ma an~
che come 'uominI che, per dare all'Italra
una nUO~la Costrtuzione repubbIroana, si
sOlno battutr durante Il fascIsmo e durante
la ResIstenza. La Costrtuzione 'P'liÒ eSis,ere
un pezzo dI earta per Il collega N encI'Oni, Il
quale ha dissertato a lungo se l costrtuentr
avevano o non avevano la volontà dlr'e'a~
lizzare le RegIOnI; ma non è un pezzo di
carta per nOI e credIamo che non dovrebbe
essere un pezzo dI carta nè per Il Governo
nè 'Per la magg.i,oranza parlamentare, come
non è un pezzo dI carta iper Il Ipo'plolo It'aha~
no ,che vede In q.uesta leglge fondamenta,le
del Paese ,segnate le propne alsplraZIOnI e
pensa ,che, attraverso la Gostrt'uzlOne, possa
r,ealizzarle e Iporbre avanti l'Itaha sul teY'~
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rena della democrazIa e delp~ogressa sa~
ciale.

In riferiment.a aHa defimzl'one data daI~
l'anorevole relatore, mi è gmdito cOlglie~e
un' espreSSIone contenuta m un di,scorlso del
Presidente del ConslJgIio Il ,quale, volendo
caratterizzare m che oosa consllste la poH~
ti-ca mterna di un IPaese che pretende di ,es~
sere democ-rabco, che vanta dI avere un or~
dinament.o democratico, ha detto che la po~
Etka interna è «l,a politrca della libertà »,
e nOI rei crediamo.. Anche noi SIamo del pa~

l'ere che è 'Proprio Sill questo terrena che ,si
dovre<bbe realizzare la poHtica della liher~
tà, in ogni campo. Ma appunt'O per questo
avremmo voluto che questI problemi della
lIbertà fos-serto, stat,i Iseriament'e affrontatI
da,ua relazione e dal relatore.

Il solo ad affrontarlI mvece è stata Il col~
lega Jannmzzi, ahe 10 ha fatto sulla base del~
le lelglgi e,ocezionalI faseiste tradotte ne,l Co~
dice Ipenale Rocca, e non è ,certamente un
lieto auspICIO, nè rper noi, nè, credo, per il
popalo ItalIano, che l problemi della libertà
siano es,ami.natIdal p'unto di vIsta dell'ar~

ticol'O 269 e seg;uenti del Codice penate, gli
'st-essi artIcolI con l CJ'uali ci -condannavano
al Tribunale s'Peciale.

Se è vero dunl(]1ue che la politica interna
è la polItIca della libertà, 'ci si -consenta di
dire che i problemi fondamentali che stan~
no dinanzi ,a nOI sono dI dlue ordini, ,innanzi
tutto dI C'cme si ns.pettanoegarantiscono
le lirbertà dei cittadini e delle org'anizzazio~
ni in cui si ra,ccolgono i citta,drni a nOlima
della CostItuzIone; m secondo luogo come
si att.uano quelle riforme previste daUa Co~
stituzi-one che debbono rendere effettive le
libertà del cittadini, In ogni tempo. E mi si
vorrà concedere che no,n c'è sede 'pIÙ oppor~
tuna per affrontare qlllesto :problema che
quella della discussIOne del bilancio den'in~
temo, eui voi stessi att~Iblllite Il 'compito
della reaJizzazlone della difesa deI1e libertà
dei clttadmi, le qualI, si voglia o non si vo~
glia, sono libertà 'prevIste e Igarantite dalla
Costituzione i,ta,Uana.

Nè Cl venga a dire l'onoreV'ole JannuzzI
che la Costituzione Italiana 'parla anche di
doveri 'Ohe i cittadl<lllSOnO tenutI ad osse,r~

vare, Iper'chè quando l,cittadini non osser~
vana i dOlver~lora Iprescrittl mterviene la
legge, e s,appiamo ,anche come interviene e
in quale mi.sura; non sono og-gi l d'Overi, ma
l diritti dei ,clttadmi che vengono minalc~
ciati, ,i di,ritti che _pure sono garantItI dalla
CostItuzione e dagli ordInamenti prevIsti
da essa. In questo .senso dobbIamo discute~
re. Gasa ci dkono .la 'r,e1az.lOne, Il Ministro,
sulla volòntà del Governo di attlllare qU€lg'li
ord,inamentI, quelle riforme che devono
rendere effettivo il ~odimento della libertà
da parte dei dttadini?

POISISOammettere che sul concetto di li~
bertà non siamo tutti d'a,c.cordo; evidente~
menLe .la parola libertà pronundata dal se~
natore J,annuzzi !ha un signifwato dIverso
da quando la pronunciamo noi, tant'è vero
che Il eollelga J annUZZl fa ,perno sul Codke
penale fascIsta per caratterizzare la sua de~
finizlOne del concett'o di lIbertà. N on vog'lio
fare certamente una dls,cusls,ione di,carat~
terefìJlolsolfico; s,arehbe vera,me,nte ec.cessiva
e non vorrei urtare la suseettibilità dello
onorevole J anmuzzi, Il quale questa mattina,
da alcune s,ue ns.poste, 'ha fatto intendere
che avrehbero diritto a 'parlare in quest' Au~
la ,s0'lo coloro che hanno in tas,ca il titoilo di
dotb0're; Cl s,la co,nsentito dI Ipar'l.are anche
a noi di queste cose, anche se non abbIamo
m tasca la laurea, anche se, onorevole Jatll~
nuzzi, non siamo avv0'cati e purtroppo certi

articolI II abbIamo imparatI non facendo
gli avvocati, ma gli wnputatI davanti al TYl~
bunale speciale.

V oi avete deUa lIbertà 'un vostro concet~
to; m che misura possa es,sere .condlviso è
dlsout.ihi,le, ma che POI voi siate gli assolutI

interpreti del concetto di l~bertà l'O conte~
stIamo m mode dedso. Certo, VOl siete tal~
mente convmtI dell'esattezz'a delLa vostra
definizione del !Concett0' di lihertà che ave~
te non solo dI,stinto l ciUadmi in due eate~
gorie, quellI che sarebbero per la lIbertà e
quelli ehe ne sarebbero avverSI, ma ,avete
dIVISO addirittura Il mondo 'intiero in due'
parti, ad una delle quali attriJ:lllite ,ill tito-lo
dI mondo hbe,ro; I.lche vuoI dIre ,che tale
quahfica negate a tllltta l'altra parte, e .sa~

l'ebbe mIca male qualche volta vi decideste
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,a darci una delfinizione piiÙ 'precisa deg!!i

elementi attraverso l quali VOI un Paese lo
includete o loa esdudete da,l mondo libero.

Quali sono l IP,aesl che appartengono al
mondo libero? (Interruzwne dal centro). E
verrò a,iliche aH'Ungheria, se ne'C€<ssario,
onorevole ,collega. Quali sono dml1que questi
Pae.si? Sono, gro,sso modo, l PaesI la CUI ,po~
litica è gradita al Di,parhmento dI Stato, o
pressappoco. Lacomcidenza è certamente
sorprendente; 'aJvviene sempre così. Ed ecco
che la Sipagna dI Franco è compresa nel
mondo libero, perchè è 'una delle basi mi~
Etari del Governo amencano. Il che vu'Ol
dire che Il confine che divIde ,Il mo,ndo lIbero
da quell'altro che nonsarehbe lIbero, CO'in~
dde non solo eon l'ordinamen'c,o eapltalisti~
CG, ma pmttosto ,con l"o:ss.erva,nza ,al detta~
mI dei gruppI lmperia,usbci IPliÙ forti. Ba~
.st,a mfattI che un Paese anche a sistema
ca,prLahsta, si rifiuti di obbedIre aglI Grdml
del ni'partimento di 'Stato, per cessare dI
aJppartenere al mondo lIbero.

L'E,gitto, apparteneva al mondo lIbero
con il re Famk; con il CO'lonnello Nasser
non vi appartiene ,più. Nè VI appartiene ,più
l'Indocl,na (tutti rIcordIamo. i,l telegramma
commosso den' onorevole Scelha, dOlpo la
battaglIa dI Dien Bien Phu,non algl,i mdo~
cmesi che avevano ca,cdato lo Istrialllero, ma
al governo fr,ancese che mtendeva, con~
tinuare a rirmanere in Indocina, perconser~
varIa al mondo ,libero). E l'Irak m rel]Jub~
blica non 'appartiene pIÙ lal mondo Ebero,
mentre evidentemente vi a,ppar'ceneva p'ri~
ma, con re Felsal.

Cosa era, onorevoli colleghi, la monar~
chi,a lrakena'? Ecco un gl'Or,nale france.se
non sospetto, «Le Monde », una volta de~
mocratico e che Lutti i democratici leggeva~
no volentieri, e .che Oglgl è filo~golhsta (il
che dImostra quanto poco solIdI ,siano i
princìpi anche del 'PIÙ noti scrittorI e glOr~
nalisb democratkl) il q'Uale s.criveche «11
governo dell'Irak no'n era che l'emanazlO~
ne di qualche clan, che non rappre.sentava
neslsuna corrente IPopolare, e le elezlOlll era~
no un ,gioco stenle in CUI i ,dep'utati velllva~
no praticame,nte scelti d,al Governo. In al~
tri termini, Il regIme non ripo,sava su nes~

suna ba,se demo'CratJca ». Questo era >lllgo~
verno dell'Irak,campione del mondo 1i~
bero, al quaJe Oglgl, dIVenuto rep'ubblica, non
appartiene naturalmente pIÙ.

Ed Il repuhblioano Pa,ccla,rdl piange calde
lacnme ,per il fatto che nel mondo vi è 'una
monarchIa di meno ed una l'epuvblka di
pIÙ; Il che rende evidente che la so1a repub~
blica che piace a P,alcciardi è la r8lpubblìca
del dollaro, o melgllO del dollari,. mentre
quelle in lotta contro l'mvadenza e la Ipre~
potenza del donaro (m questo caso la 'Pre~
potenza delle com:pa~nie petrol1fere ame~
nc,a.ne) non lo sono.

È .superfluo a,ggmng-ere ,che nel vOlstro
mando libero trovIamo. tuttI i rilfi'UtI, tutte
le immondizie della storia, l Smg M an Rhee,
l Ciang Kai Shek, tutti gh infanli utensili
arrugginiti dell'lmperi.alismo.

OnorevoLe Molinari, già che lei è cosìpra~
tico, e .sa dIstinguere così Ibene Il mondo li~

bel'o dal mondo no,n lIbero, mI di.ca se la
F,rallcia fa ancora parte 'Oggi del mondo lI~
bero! ,In iQuesto Paese, !Quattro generah fa~
zlOsi hanno messo l loro scarponi .sul tavolo
ed hanno di.str.utto un hbero parlamento
eletto dal popolo e le lIbertà fondamentali;
gli istituti parlamentari non eSlst'Ono più,
11 Parlamento ,è m congedo .permanente. So,~
no bastati, come dIceva, quattro ,general1 fa~
zlO.si ed i paracadunsti a,llevatl dai governi
« democmt.ki» per .mettere fine aIPa.rla~
mento dI'Una vecchia democrazIa. Però ciò
n'on toghe che per VOI la FrancIa continUI
a far ,parte del mondo lIbero; e ne f,areibbb
ancora ,parte anche se, per sventura del po~
polo francese, le cose .si dovessero algg'rava~
re, ciò che nOl non Cl augunamo, a.ugurando-
Cl invece che il pqpolo. fran,cese troVI l'uni-
tà e la f'orza per respingere <l'attacco Ea-
,s<Cista. N on gIà che negli attualI rap'Presen~
tanh delle lStltuz~Olll 'parlamentan france~
si .sIa scomparsa del tutto la dl<gnità e la
fierezz,a de'mocrahca: non so se .al colleghI
è sfuggito un episodlO accaduto recente-
mente in OiccaSlOne della pa,rata del 14 lu~
,glio a ParigI alla q.uale dovevano assi,stere
da un'apposIta tribuna Il genemle De Gaul~
le, PresIdente del Oonsi'gllO, e l Presidenti
delle Gamere. È sorta ad 'un .certo mo~
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mento la questiane della precedenza, che
secondo l'etIchetta o la praSSI in uso in
Francia, spetta al PresIdentI delle Camere,
mentre al Presidente del ConsIglIO spetta il
seconda IPostO. Il 'generale J)e Gaulle non ha
V'aIuta 'accettare, ma ~ come leggevo su up.

giornale ~ «l,PresIdentI del1a Camera e

del Senato si sono rIsolutamente op,posb ed
hanno 'Impedito che fosise dedasslato Il par~
lamenta ». ,Quale ,fierezza, quale sens'ilblhtà
democrabca. L'hanno. trovata salo alla tri~
buna del 14 llùlgllO q'llesti Presidenti delle
Camere francesI la f'orza per dIfendere la
dlgmtà del,Parlamento; non l'hanno trovata
nel mO'mento m cui Il Parllamento vemva vi~
1ipeso, oltraggiato e calpestato: Il che sta
a dimostrarcl ancora una volta che all'che
le lstituzlOm libere e démocratiche del vo~
stri PaesI SI sostelllg'ono soltanto quando. c'è
dIetro di esse La forza e la volontà deUe mas~
se 'Popolari, ohè altrlmenb sono destmate a
c,l'ollare.

Questo serva anche a voi, che troppo spes~
:;0 dimentkate l'ongme del1a .nostra Repub~
blica e della nost,ra democrazia: esse hanno.
tratto origme daUa lotta del popolo lt,ahano,
dalla sua volontà, dal S'lio ,consenso, e noi
dobbiamo cercar'e dI conservarlo, dI mante~
iI1erloo, di rafforzarla, di estenderlo qouesto
consenso, respmgendo la lImItazione del10
anarevole J ann uzzi, seconda il quale la de~
mocrazia cans1i,ste saltanto nel chIamare agni
cinque anni Il !popolo a V'atare. È tro1ppo co~
moda questa definiziolne del1a democrazia ed
è in aperta contrasto con la CostItuzione, la
quale vuole che il pO'polo partecl1pI contmua~
mente ,alla vIta palitIca, ai dlJbattitI,alle dl~
scussiom, facendo. sentIre la slUa vace in agni
casa, ma soprattutto. nei momentI in ,cm si
decidano le sarti del Paese : Iquesto è uno
di quei calsi e nan si può ammettere che un
questare o un prefetto. passa a s'ua arbItrio
lImitare e vialare la l1ibertà del cIUadml. Sa~

l'ebbe trappa cClmodo che SI pateissera tenere
comIzI salo quando n'on c'è mente da dire o
quando. la vitlapohtka ristagna e ,che si pa~
tessero praibire mvece quando la vIta (]Joli~
tica si fa più ardente di fronte a problemi
,grandI, decisivi, came ,sono quell1 che stan~

no davantI a noi.

E .non ci si: venga a dire ,che 'l'Italia ha le
sue alleanze. N on paSSl1amo mka ac.cettare
che, attraverso questi pretesti, si possa Ipen~
salre di decidere la $orte del nostro Paes.e
all'insaputa del pa'pola, senza che Il pOlPOlo
faccia sentire la sua voce! Nbn c'è bIsogno
,ehe io ricardi le 'Parole dell' onarevole !Sec~
chla, 111relazIOne, adesemplO, a qlUlanta a,c~
cadde in Italia nel 1914.

T A M B IR O N I , Min~striO' dell'interno.
Il Parlamenta cos,a <Clstarebbe a fare ,secon~
do leI? (InteTr"uziton~ dalla smist,ra). 'La so~
vrallltà 'Popalare è qUI per :questi problemI.

P E.s SI. Oglll qlUalv<olta le sorti del
Piaese S'ano III IglOCOil :popolo ha il dlrltta dI
manifestare ~a propria volo.ntà.

T A M B R O N I , Mirnstr:o' dell'inteTno.
VI servite del IParlamento quando. vi fa co~
modo e della piazza quando vi <convIene!

P E .s SI. Il popolo ha Il diritto ed il do~
vere di er,gersi a difensare della N azione:
questa è la demacrazia!

T A MB R O N I, Mimstro dell'r:nterno.
La s'ovmnità popalare è qui dentro! Queste
Isono verItà costItuziO'nalI, non sono verità
polentlChe! .LeggetevI l'articolo. 2 della Co~
stituziane! (Interruzwni da,zla sinisltra).

M I N I O. Onorevole Tambrolll, mi con~
senta di dirle che nOI non cantest,iamoche il
P.al~laiillento rappresenti la volontà popolare.
(Iniel'ruzione del senatore FTanz,a). Vai, fa~
SCISti, non l'avete mal ncanos.cmta; Iper VOI
il P,arlamento è sempre qlU€111',Aulache si ,pa~
trebbe trasformare in un bIVaCCo. delle
camlde ne.re. (Interruzwne del senatore
FTanza).

V oee daleentro. Mai nei vostri Paesi co~
munisti, che casa è Il Parlamento?

M I N I O. Caillos'clama quest'argomento.
La Repubbhca italIana è If<ondata slUlla eSI~
stenza del 'partiti pohtici che sano il £on~
damento della nostra democrazia.
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Onorevole Tambroni, chi nega che il Par~
lamento rappresentI la volontà popolare? È
lei che contesta al popolo Il dIritto di ma~
nifestare le sue opmiom. N ella Co.sbtuzio~
ne è ,prevista l'una eosa e l'altra. È stabi~
lIto che il Parlamento rappresenta la Na..
zione, ma è stabilito che l clttadini possanu
parIare, scrivere, manifestare le loro idee"
far conoscere le 'propne OpmlOnl. Del re~ I
sto, nchiamandoml a quanto diceva ieri lo
onorevole Secchla e per rilsponder,e all'ono~
revole JannuzzI Il quale ha detto che nOl
siamo legati a certe Alleanze, nel 1914 l'Ita~
lia era alleata dell'Austria e della Germa-
ma, ma forse 11 Governo lmpedì ai cittadim
dl mamfestare le loro ldee nelle strade? E
voi sapete che nelle strade manifestavano
quelh che erano fedeli all'Alleanza, coloro
che ne chiedevano un'altra, e coloro che non
volevano la guerra, nè con gh uni, nè COil
glI altri. Si vuoI contestare che a quell'epo~

ca l'Italia non fiDlsse un Paese democratico.?

FRA N Z A. Ma vi era lo Statuto, al~
lora; OggI la Costituzione pone 'del limIti.
Sl tratta di una cosa diversa. (Interruzioni
dalla simstra).

M I N I O. Ma non si tratta soltanto dl
questo. Discutendo del bilancio dell'Interno

Il'On IpOSSlarrno lnmit,arci a q!uest'asrpetto
fondamentale dei diritti democratici sul
quale mi propongo di ritornare fra rpoco,
anche se dovrò ripetere cose già dette. E
mi rivolgo al relatore. Onorevole Molinari,
quando la Costituzione parla di hbertà e
noi voglIamo in questa sede Iparlare di li~
bertà, dobblamo ricordarci che la nostra Co~
sbtuzione non è la ripetizione pura e sem~
pliee di altre ,costItuzioni democratiche che
l'hanno preceduta in Italia o fuo!i di Ita~
lia. La Costituzione italiana ha un conte~
nuto profondamente diverso che la distin~
>gue dalle costItuzIOm democratiche, Ill,ate dal~
le rivoluzioni borghesi del diciannoveslmo
secolo. Essa ra'pp.resenta qualcosa di nuovo

e questo 'suo contenuto nuovo è dovuto alla
diversa e più ampiapartedpazione delle
masse popolari alle lotte ,politiche dalle quaIl
è sorta questa Costituzione. In essa non

sono soltanto 'stabilite le libertà fondamen~
tali del cittadino, ma sono contenute altre
cose, garanzIe molto più ampie, la Cul rea~
lizzazlOne può essere data solo da determl~
nate trasformazlOm deIla struttura econo~
mica, sodale e polItica dello :Stato itahano.

È dl questo che do.vete parlare in que~
sta sede! N on potete uscirne nel modo sem~
'pIke ,col quale ne uselte VOl. La hrbertà Oggl
in Itaha si osserva solo realIzzando in rt)le~
no la CostItuzione itahana e non siamo solo
noi a dirlo. Lo dite anche 'Voi. Voi siete
stati d'aeeordo con nOl e durante la Resi~
stenza e durante l lavori della Costituente
perchè la CostItuzione avesse questo nuovo
carattere"perchè le libertà diventassero ef~
fettive, concrete, perchè l'uguaglianza dti
dttadim non fosse formale, rperchè in altre
parole si attua,ssero quelle strutture nuove
che, stando all'articolo 3 della Costituzione,
debbono rendere effettivo il godimento del
diritti pohticie garantire ,che non vi siano
lImiti alle libertà del cittadino: «È compito
della RepubblIca rimuovere gli ostacoli dI
ordine economico e sociale, che, limitando
dl fatto la libertà ,e l'uguaghanza dei dtta~
dini, impedislcono Il plena sviluppo della per~
sona umana e l'effettiva Ipartecipazione (il
tuttI i la'Voratori all'OIl"ganizzazione poh~
tica, economIca e socIale del [Paese ».

Questo sta a slgmficare che vOI con llioi
e con tutti i costituenti avete riconos,ciuto
che le vecehie garanzie di libertà contenute
nelle veochie Costituzioni non erano suffi~
CÌenti ;avete nconos,cmto ,che l',eguagli,anza,
così come stabIlIta preoedentemente, era so~
lo formale, ,perchè in realtà impediva alla
grande maggioranza dei cittadini dl pren~
dereeffettiva parte alla vita ,politica e di
sviluppare a'ppieno la loro personalità.

Un ,vostro uomo. politico, Iparlando dl h~
bertà, rdke che «la .libertà vera non ,può
sussistere senza limitare altre libertà e ne~
gare certe libertà. Per esempio, vi sono
delle libertà che non possiamo tollerare:
la li\bertà di sfruttare il Iprossimo, la lirber~
tà di pagare sabri insufficienti, la hbertà
di far aumentare i prezzi per ,fini eg,oistici ».
È un discorso deIl'olJ1or.evole Gonellfl del
1946. «N on basta afferma,re la 11bertà po~
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litica ~ aggiungeva l'onarevaleGonella ~

bisogna che il nostro sistema economico sia
tale da creare le c'ondizioni di possIbili t:',
di esercizIO della libertà 'politica ». E ag~
giun.geva ,che «l'organizzazione economica
deve essere fatta non a vantaggio del capI~
tale, ma di tutta la comunità ». Poichè lo
onorevole Jannuzzi parlava di libertà di
stampa, ecco che c'osa diceva ]' onorevole
Gonella: «L'uguaglianza politica è inope~
rosa in un clima di disuguaglianza econo~
mica. È un'uguaglianza cile può finire sem~
plicemente rper legalizzare le ingiustizie. Per
esempio lo Stato lIberale riconosce a tutti
la libertà dI,stampare i giarnalI, ma Il suo
sistema economico non offre a tutti la pos~
sibilità di aver mezzi per stampar lI. (Sem~
bra un marxlsta). Allora a che cosa si ri~
duce la, libertà di stampa? ».

Ora, ,come avete operato, come intende~
te operare Iperchè questo diventi una real~
tà, ,perÒhè ciò che affermava lo stessa onD-
revole Gonella si traduca nella vita del Pae-
se, pe,rchè la Costituzione si a'P'plichl, per-
chè la CostItuzIOne diventi veramente carne
e sangue del nostro Paese, del popolo ita~
liano? N on è vero che o,ggi lo Stato è or~
ganizzato a difesa degli interessI delle
feudalità economiche? Abbiamo sentito pro~
pYla ieri l'onorevole Sec,chla, e abbiamo
davanti a noi l'esperienza dI tuttI i giorni:

la lilbertà del nostro Paese è nelle mam dei
monO'poli, dI colaro che hanno la stampa,
le mdustrie, la ,proprietà terriera, che han~
no insta'urato m .Itaha, dopo il 1957, la 1o,ro
sporca dIttatura di classe che si a,vvale dI
tutti i mezzi, non soltanto ecanomicl, ma
di tutti i mezzi dello Stato per far sentire
la sua violenza e la ,sua prepotenza che si
eserdta in ogni campo; cioè a dire voi avete
fatto tutto Il contrario 'di quella che arvre~
ste dovuto fare. Non Isoltanto non avete
proceduto a quelle trasformaziom radicali
dell'ordinamento, sociale che a'Vrebbero do~

V'uto rende,r,e effettivo il godimento dei di~
ritti di lIbertà da parte dei lavoraton, ma
avete messo Il vostro Stato, l'organizzazio~

ne statale al servizio della violenza e della
prepatenza padronale che Isi esercIta in ogm
eampo. Guardate, ad esempio, che cosa ac~
.cade in questi giorni nelle campagne ita-

liane. Si è parlato di quello che accade nelle
fabbriche, ma quello che aecade nelle cam~
pa,gne è ancora più vergognoso. La polIzia,
i carabinieri, tutte le autorità sono schie..

rate a difesa del padroni ,contro l mezzad"~
che sono in lotta per un sacrosanto diritto,
quello dI miglIorare le loro condizioni, dI
elevare Il loro salario, se sala.ria si può chia-
mar,e la parte del mezzadro" ,che ha pur
sempre il dIritto di ottenere una diversa
ripartIzwne dei prodotti, ,come l'oper,aio ha
diritto ad una dIversa npartizione del la~

varo quando richiede un aumento della re~
tnbuzlOne. Ebbene, 'non ,c'è un ,caso m CUI
la polizia e i carabinieri intervengano per
far rispettare la legge e l'ordine, per im~
porre ai prolPrietan il Ylspetta delle norme
e dei ,contratti dI lavoro; ma sono sempre
pronti per intervenire a loro difelsa contro
i mezzadri sulle aIe sequestra'nd'o i :prodotti,
arrestando i mezzadri, i crupllega che con
loro ,combattono sulle aie per un sacrosanto
dIritto ohe voi non potete negare: il dlrit~
to per i mezzadri dI 'veder modificato un
contratta di lavaro, una ripartizione del
prodotto che oggi voi stessi dovete ricono~
scere ,che non è pIÙ giusta, non n,slponde
pIÙ alle esigenze della vita di OggI, alle esi~
genze della stessa agricolt~ra.

Ho qui un lungo elenco di violenze che
vengono esereitate in questi giorni. Cenb~
naia di di,rigenti, di attivisti sindacali e
dI mezzadri ven,gona chIamatI nelle casel'~
me, nelle stazIOni dei carabinieri, vengono
arrestati; carabmieri .che mtervengono sul~

le aie, che sequestrano il 'prodotto, che mi~
naodano,che mtImonscOino, che ,arrest.ano;
cioè a dire ancora 'una volta, anche in que~
stacir,eorstanza,che vede impegnati i lavo~
ratori delle campagne m una lotta 'dI riven~
dicazione, lo .stato si nvelaper quello che
è, ossia 10 strumento dI difesa degli interes~

si della classe proprietaria, ,e non già uno
strumento dI dIfesa deglI inter,esSI di tuttI
ed in modo partlC'olare degli interessi del
pIÙ deboli che sono sempre l lavoratori op~

Ipressie sfruttati. Anche in questo caso si
rivela come dIetro il vostro orpello demo~
aatico vi sia in realtà la triste fa,ccia della
dittatura del g,rande capitale e della gran~
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de proprietà agraria che schiaccia il nostr:)
Paese, che schiaccia i lavoratori e che vuole
Imporre ai lavoratori il servaggio. Vi sono
.cose vel1gognose. Ho scoperto ,giorni fa nel
mio Comune che in un'azienda di un gran~
de proprietario i coloni non 'possono uscire
dalla tenuta senza il permesso scritto del
prop1"letario. (Commenti dalla sinistra). SI
arriva addirittura a certe forme di servitù
della gleba e non c'è uè questore, nè prefet~
to, nè marescIallo dei camblmeri che inter~
vengano a far rispettare non dico un di~
ditta democratico, ma un diritto umano:
quello di poter uscire dalla tenuta, dalla
propri.a casa o dall'azIenda. (l'Y/Jterr'l/,zione
del senwtore Salari). Va a finire che la col~
pa è dei sindaci se c'è questa situazione nel
nostro Paese! (Interruzione del Sienato1"e
Salwrì). In ItaÌia ci sono cose peggiori che
nel Ganga Belga!

Ma del resto rsono cose delle quali po~
tremo renderci conto il giorno che vi ded~
derete a pubblIcare le conC'lusioni dell'in~
ehiesta sulle condizioni dei lavoratori nelle
fabbriche. Vedrete allora in quali condizio~
m vivono i lavoratori italiani e come la
classe padronal,e rispetta i loro dirittI e co~
me interviene lo Stato a difendere i dIritti
del lavoratorI ed a farli rispettare.

Ma non possiamo non di,re qualcosa Clr-
ca l'aggravata 'situazione di questi giorm
nel nostro Paese. Ieri l'onor,evole Secchi
VI ha dedicato una parte notevole del SUl
discorso. N e hanno :parlato altri, ma ld cosa
è talmente grave .che non se ne :può non p.a,r~
lare ancor,a III rq'uesta sede. Ieri sera a Roma,
nel corso di mamfestazioni dirette contro la
ag1gressione amerIcana, a difesa della pace, è
stato fermato il collega socialista onorevole
Venturim ed è stata arrestata una meda~
glia d'oro della Resi,stenza, l'onorevole Car~
la Capponi. Giungono notizie da tutte Jr,
parti d'ItalIa che ovunque i prefetti e l
questori sequestrano manif,esti, sequestrano
volantini, ImpedIscono ,comizi con disposi~
zioni dI camttere g,enerale; il che non può
mettere in dubbIO che si tratta di una dispo~
sIzione impartita. dal Ministero dell'mterno.

N on è vero nemmeno quello .che SI è vo~
Iuta assicurare e che cioè sarebbéro :perme:s~
SI comIzI in luogo chiuso, 'perchè giungono

notizie anche di divieti di manifestazioni
in luogo chiuso. SI può parlare soltanto, en~
tro certi limiti, nei locali delle sedi di par~
tito.

A Roma si è giunti pel'lfino a vietare un
concerto, indetto dall' ASlsociazione italo'""'Po~
lacea, in occasione dell'anniversario della
fe,sta nazionale .della Re.pubblica polaeca,
un concerto in cui si dovevano eseguire
brani di Rossini, di Donizetti, di Chopin, dI
Pergolesi. Si è proirbita anche questa manj~
festazione senza darne nessuna giustifi,ea~
zione, salvo che la giusti'ficazione non si vo~
glia trovare nella prima parte del concerto
dove si annunCIava « Lu frate 'nnamura,to»
di P:el'golesi. Che sia questa la ragione che
ha indotto il pudico questore di Roma a im~
Ipedire la manifestazione? (llarìi-ddalla si~
nistra).

F'ra l'altro, rq'llesb di.vief;i dI C'omizi, e di
manifestazioni vengono effettuati s,enza
da:me nemmeno la motivazione, 'Perchè la
sola motivazIOne concernente l'ordine pub~
bUco non è sufficiente. A parte l'al'lbitrio
per cui ogni manifestazione debba dipen~
del'e da un questore che con il pretesto del~
l'ordine pubblico può vietare qualunque co~
sa e praticamente annientare le libertà dei
cittadini, se non vado errato, c'è stata una
sentenza della Corte costituzionale la qua~
le ha: sancito che vi 'debba essere una spie~

I gazione e non soltanto l'indicazione generi ~

ca di motivI dI ordine pubblico. Questa è
stata ritenuta una motivazione insufficiente.

Quando ci siamo recati dal Questore dI
Roma a chiedere .che ci diceslse i motivi che
minacciavano l'ordine 'pubblico, egli ci ha
risposto che l motivi era tenuto a darli iSol~
tanto ai suoi superiori e non ai parlamen~
tari di Roma .che erano andati a prote~
stare e a richiedere il .rispetto delle liber~
tà dei 'cittadini!

Ma anche quando si dà una motivazione,
ci si riallaccia allo strano ed al generico.
Sentite la motivazione del questore dI An~
cona che ha vietato un comizio C'on una
lunga motivazione. Si vede .che era al cor~
rente della sentenza della Corte costituzIO~
naIe ed ha voluto mettersi in regola: «Vl~
sto, eccetera, considerato che nella noti;fi~
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ca Ipredetta il C'ontenuta del comizio è in~
dicato con frase del tutto anodina «La si~
tuazione politica attuale », e considerato che
l'interpret,azione del tutto unilaterale de~
gli avvenimenti stessi pruò ingannare i rCit~
tadini e ingenerare turbamento eccetera, ec~
eetera ».

Il che vuoI dire che si può parlare solo
se si dà degli avvenimenti l'interpretazione
che fa comodo al signor questore.

Ma io non posso, onorevoli calleghi, non
dire nulla, non rIpetere ancora una volta
la Iprotesta dell' onorevole Secchia sull'arre~
sto indegna, infame, del compagno Enrico
Bonazzi. Enrico Bonazzi è run vecchio com~
battente antifascista; l'ha C'anosciuto 20 an~
ni fa nelle .prigioni dove ancora g:iovane
scont.ava 20 anni di carcere, infMtigIi dal
trlbunale speciale in bas,e a quegli articoli dei
qualI fa,ceva oggi l'elogio l'onorevole Jan~
nuzzi. È una verlgogna che nel ,regime nato
dalla Relsistenza e dall'antifarscismo debba
essere in carcere oggi il C'ondannato dal
Tribunale speciale, valoroso cambattente En~
rica Bonazzi, (vivi ,applausi dalla s'inistrra.)
mentre l'onorevole Fanfani, che esaltava
la guerra d'Abissinia, e l'impero, e la ge~
nialità del duce, siede al banco del Governo.
Forse questa è la vendetta di colora che
hanno 'piegato la schiena di fronte alla ti~
rall!nia nei ,confronti di caloro che la schiena
non hanno voluto piegare! (Vivi nppla;usi
d,alla sinistra). LeI, onorevole TambrOlni, de~
ve far rimettere in libertà ,Bonazzi,che tra
l'altro è diventato tubercolotico ,nelle prigio~
ni fasciste.

T ERR A C I N I. A Bologna Bonazzi è
stato arr,estato dall'ex direttore della colo~
nia penale di Ventotene.

M I N I O .Tutto in regola, allora, come
è in regola il fatto che ,sia ,stata arrestata
la meda,glia d'oro Carla Capponi.

Voghoperò aggiungere ,che questo inter~
vent,O' dIscriminato,rio, dell' AlUtorità dipub~
blieasic'Urezza nei confronti delle libertà
dei cittadini non è un fatto eocezionale, an~
che se si è aggravato in questo particolare
momento; è una ,cosa che acC'ade tutti i
giorni. Vi sona delle pravincie, una dI queste

è lapr0vincia di ViteI'ba, dove non Isi !può
affigger,e 'Un manifesto che non vi arrivi
dietro la denuncia del questore per diffusio~
ne di notizie esage.rate, false, tendenziose, at~
te a turbare l'ordine pubblico. Nan vi è ma~
mfesto dhe non siH seguìto da Iquesta denun~
cia. Per l'ultimo manifesto esposto niente
di meno .eon questo titolo: «iUi'bertà,al1a
Francia, pace e indilpendenza ,all'Algeria », a
nome dei Partiti c'Omunis,ta e soÒalista, da'VIe
nOIIlc'era niente di Ifalso e di esalg:erata, e si
affermava solo che la Repubblica francese
è stata tradita, il regime parlamentare cal~
pestato, il che è vero, si è denunciato persino
l'attaochino, ,che tra l'altro è un dip,endente
della ditta appaltatrice del servizio comuna~
le delle affislsiani.

Ebbene, io non possa non protestare an~
che qui in questa sede per questa proeedura,
per questo sistema che consi,ste nel discrimi~
nare i citta;dini e i loro manifesti. È eviden~
te che l'AlUtarità di pubblka sicurezza non
denuncerà mai alcuno per un manifesta de~
mocristiana riportante notizie esagerate, fal~
see tendenziose. Si vadano. a guardare le
denuncie esistenti nel nostro Paese e si ve~
drà che e.sse sono sempre per manifest.i dei
partiti dell'oPPosIzIOne, e non è mai c'a'P'ita~
to diversamente. (Inte.rruz~one del sen(J)tore
Zoli).

Per,chè è evidente che i vostri manifesti
sono ,sempre la verità aSlsoluta! Quale que~
stare sarà tanta sciocC'oda denunciare un

'

mal1lfesto dei democristiani, e quale procu~
rator.e della Repubblica non archivierebbe
una simile denunzia? Ma nan ricordate, ono~
revoli colleghi, quando non molto temp'O' .fa
le .strade d'Italia erano invase da manifelsti
vergognosi dove si aecusava un uomo come
Di Vittor,io dell',assassinio dei f:ratelli Ros~
sellI? C'è stata nessuna notizia di sequestro
di tali manifesti o di denuncia per la loro
falsItà e t.endenziosità e perchè erano atti a
turtoare l' ordme pubblico? (Commenti ed
apprrovazioni dalla sinistrra). È evidente che
questa non può essere altro ,che una discri~
minazione in atto. (Interruzione del senatore
Zoli).

Vorrei ricordare all'onorevole Zoliche nel
1948, durante le famose elezioni, proprio alla
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vigilIa del voto, fu dIffuso in tutta Italia un
mamfesto dove si ,annunziava, ad opera dei
Comitati civici, che il maresciHllo Tito aveva
mobilitato 18 divisioni e le aveva schierate
sui confmi orientali del nostro Paese. VorreI
damandare 'se c'è rstata nessuna denuncia per
diffusiane di notizia fa1sa e tendenzio.sa!
(InLenuzwne del 3enatorre Zrolli.Com,menti).

C'ome si fa a non comprendere che questo
articolo di discriminazione rappresenta una
offesa per la stessa Magistratu~a? Ella, 'rse~
nato re Zali, che è stata Ministro di grazia
e giustizia, varrà convenire con me che non
è giusto 'portare dinanzi al magistrato que~
stioni di questo genere, che costringono il
magirstrato a :prendere una po.siziane politi~.1
mevitabile dovendo ,giudicare se una noti~
zia è falsa e tendenzios,a, giacchè, ,ciò fa~
cendo, dà ragione ad una parte politica e
torto all'altra. Questo significa trasformarE
l'aula del Tribunale in un'auIa di di.sc'l1ssio~
ni politiche, e trasformare il giudiee in un
llama di parte. E credo che anche questo deb~
ba essere sottolineata in difesa della stessa
indIpendenza e della libertà della Magistra~
tura italiana, che non deve essere tra'Scina~
ta su questo terr,ena.

E l'onorevole Tambrom ci vorrà dare con~
to della cH,colare con la quale, stando a quel~
la che dIeo.no i giornali di ieri sera, si sa~
l'ebbero invitati i prefetti a impartire rigo~
rose istrruzwm Iperchè l Gonsigli cQl!11'1.malie
provinciali non vengano trasfo.rmati in comi~
tati di agitazione politica?

T A MB R O N l , Ministro dell'interno.
Quersta la ha scritto « L'Unità» ieri mattina.
N on esiste una circolare di questo genere.

M l N I O .Questa notizia è stata ripor~
tata da «11 Giornale d'Italia ». Se mi dice
che non è vero, sIgnifica che « Il GlOrnale di
Italia» non dice la verità.

T A M B R O N I , Ministro dell'interno.
Io l'ho letto sull'« Unità» ieri mattina: stia~
ma al tema. Probabilmente «Il Giarnale di
Italia» ha ripresa la natizia da « L'Unità ».
(Interruzione del senatore Gramegna).

MJl N l O. Onorevole Ministro, forse trat~
tasi di una notizia di agenzia, perchè la no
tizia è stata ;pubblicata da tutti i giornali.
Se lei diee che la circolare però non esiste,
ne ho lpiacere. Apprafitta comunque di que~
sta circostanza per esternare al Presidente
dell'Assemblea una madestari,ehiesta. L'Ita~
ha è un Paese dove purtroppo si governa più
con le circolari che con le leggi (non [Jarlia~
ma poi della Costituzione). Vi sona rstate in
certi casi circolari che hanno costituito fat~
ti clamorosi: ,ricordiamo la dI'colare Scelba
con cui SI voleva Iprivare del diritto eletto~
rale un paio di milioni di cittadini. Potr'ei
citarne altre che hanno so:vvertita determ~~
nate leggi ed inteI'[Jretazioni di norme legi~
slative in vigore fino ad un ,certo momento.

Ora non sarebbe male, signar P.residente,
se i parlamentari, come vengono a conosceIl~
za dei pragetti di legge ,e delle leggi appro~
vate attraverso la Gazzetta Ufficiale, venis~
sera del pari a conoscenza delle circolari mi ~

nisteriali attraverso cui si es'plica l'attività
dei Ministeri. Per esempio si potrebbe iSta~
bllire che le circalari debbono essere comu~
nicate al Parlamento, alle Commissioni par~
lamentari, ai Gruppi parlamentari, in modo
che i senatori ed i deputati non fossero co-
stretti ad indovinare {) a'd andare a cercare
documenti della marssima impo.rtanza. E ciò
anche per es'ercitare il ,contralla parlamenta~
re sull'attività governativa, ,che, se non va.
do errata, ri~ntra nella nostra funzione.

Comunque, se nOonè vera, io non debbo
insl,stere su questo; altrimenti avrei ricor-
data a coloro i quali non vorrebbero che nel
Consigli comunali si dirscutessero le questi o-
m attualmente all'ordine del giorno, che es~
si nOonSI SDno micra opposti rquando in t,uth
l Consigli comunali e rprov,inciali d'l,talira si
sono fatte indegne gazzarre per i fatti dI
Ungheria, gazzarre organizzate dal PartIto
della Democrazia Crirstiana eon direttive da~
te a tutti l Co.nsigli comunali e provmciali,
a tutte le maggioranze o le minoranze demo~
cristiane; ilcne dimostra Hncora una volta
che non è vero che vai non facciate queste
,cose: le fate quando. vi fa camodo, quando
SI tratta di speculare, quando si tratta an~
che di falsare gli av:venimenti,come è ac-
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caduto per i fatti d'Ungheria, quando avete
trasformato una rivolta controrivoluzionanr.
m Ulna rlVIOIUZlOne demoeratica c,apeg1gi,ata
dal cardinale Mindszenty. (lnteirruzioni dal
centro).

Z O L I. Può informarlsi presso un sua
ex collega che nan è. tornato :penchè era III
Ungheria.

, M ,I N I O. .u onorevole Molmari, nella
sua relazione, insiste nel sottolineare come
l'mtervento del Ministero dell'interno nei
confronti della vIta degli enti' locali ~ e
con questo entro nell'ulbma parte del mio
discorso ~ sia un interventO' molto discre~
to, molto lImitato, ,geloso delle prerog.ative
degli enti locali e della loro autonomia. E
anche in ,questa occasione, come del resto
negli anni scorsi, la relazione sottolinea lo
sc.arso numero dei Consigli comunali di~
sCIOlti, dei sindaci sospesi o dichiarati de~
caduti.

Onarevale .Molinari, mi consenta, non è
mica questa la questione che lei avrebbe do ~

vuto affrontare in questa sede e in tema di
bIlancio dell'Interno. La questione di fondo
sta nel dimostrare come voi vi proponete, al~
meno in questa terza legislatura, di attuare
quelle norme previste dalla Costituzione che
debbono garantire il riordInamento della VI~
ta degli enti lo(;ali e dal punta di vista ammi~
nistrativo, in relazione alle autonomIe, e d:ll
punto di vista tributario e finanziario, in re~
lazione alle C'ondizioni ,economiche dei bj~
!anei camunali.

A ,questo rIguardo nai avremmo voluto
discutere, ma non ci sembra che la di,s,cus~
sione possa offrire molti elementi. Io pre~
scindo da una polemica sugli abusi che tut~
tara con~inuano a farsi e dei quali potrei fa.
re un lun,goelenco; mi limita a sottolineare
al Parlamento che la cosa è diventata ve~
ramente diffiC'ile, per eSlprimermi con un ter~
mine esdusivamente parlamentare, chè al~
t.rimenti, per indicar:e con esattezza la vita
degli enti locali, bisognerebbe usare termI~
nj diversi. Mi limito ad un episadio modestIs~
sima' ma che dimostra fino a che punto al'~
riva l'ingerenza prefettizia, la violazIOne del
di'ritti più elementan dI una amministrazlO~

ne comunale. La cosa non è grave di per sè,
ma è grave se rigual'data satto l'aS'petto po.
litico.

C'è un Comune dove esiste una via inti~
tolata ad Antanio Gramsd, così come ne esi~
stono in altri Comuni amminirstrati dalla De~
mocrazia Cristiana ed anche a Roma, se non
vado errato. In questa Comune, in oc.casio~
ne del decimo anniv:ersaria della morte di
Antonio Gramsci, la Giunta comunale ha
portata una corona di fiori sulla lapide che
lo ricarda, ma la deliberaziane di spesa di
questa ,corona ammontante a Ipochecentinaia
dI lire è stata respinta dalla Giunta provin~
ciale amministrativa cpeI1chè« si trattava di
manifestazione del tutto estranea all'attivItà
di una amministrazione comunale ».

A questo punto arriva la discriminazIOne
da parte degli organi di tutela! E la gra~
vità dell'epIsodio rimane anche se con un
succeslsivo intervento siamo riusciti a far

, revocar'e la decisione, per l'anore del nostro

Paese.

Ma vi s'ano delle cose alle quali bisogna
parre un termine. Vi sono g,estioni commIS~
sari,aliche durano da decenni per 11f,att'Oche
vi è qualC'uno che ne trae i mezzi per a.rro~
tondare lo stipendio. In realtà non VI è mag~
giare disgrazIa per un ente lacale che quel~
la di avere un pingue bilancio. Allora ,O"lio

E.C.A., le Università agrariè diventano dei
'posti appetibili p,e'r cui presto o tardI ci va
a finire qualche funzionario. E spesso capi ~

ta quel che è capitato all'università agraria
di Sutri, in provincia di Viterbo, dove da
sette anni vi è un funzionario di Prefettura.
Sare'bbe bene che a questo ,punto Isi pren~
desse qualche provvedimento, anche perc:hè
le PrefeUure sono tanto severe nei riguardi
delle amministrazioni comunali e dei sinda~
ci, fino al punto da negare, con vari pre~
testi, ad un modesto sindaco il rirmbor:so dI
30 mila lire di spese di viag,gio e indennità
di missione di tre mesi. Per finirla con tantI
commissariati non isarebbe male, anche per
risparmiare il denaro :pubblico, ,che la scelta
dei ,commissari C'adesse su persone del luo~
go, e che l'incarko fosse gratuito!

E per quanto riguarda il controllo di me~
rito, onorevole Molinari, vorrei ricordar leI
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che non è esatto quanto lei afferma che 81
sia chiesta l'apphcazione graduale della Co~
sÙtUZlJOlne, OSSla 'Un alleggerimento 'gmdlUale
dei limiti, da parte dei Comuni. N on è stata
questa la rivendlcazione delle ,alssociazlOlll del
Comuni e delle Provincie, che invece hanno
sempre ,chiesto il rispetto puro e s,emplke
della norma costituzionale ossia che il con~
trollo di mento venga esercitato nella forma
dell'invito al r'lesame, salvo 11 controllo di
le,gitbmità che è la garanzla del nspetto e
dell'osservanza 'della legge, mentre il contwl~
lo dl merito mtroduce l'arbltrio.

Se poi è vero, onorevole Molinari, che in
alcune circostanze, dl comune a,ccordo, tutti
quanti riunitl m queste assemblee abbIamo
votato ordini del giorno nel senso da lei in~
dicato, gli è sobper'Chè, di fronte ,alla pa~
tentè mancata Quona volontà del Governo cll
apphca,re la COGtj~.u'!,ione, si concedesse al~
meno qualcosa.

D'altra parte non Sl dimenti,chi che questo
alleiggerimento graduale i Comuni lo chiedo~
no da 10 anm. In 10 anni avremmo dovut,')
arrivare all'applicazione integrale della nor
ma costituzionale. Che senso dobbiamo dare
alle sue parole, se dopo 10 anni ci si viene
a parlare ancora di alleggerimento graclua~
le, quando 'sappiamo che il M;inistro dell'in~
terno, come i suoi predecessori, è decisamen~
te contrario all'osservanza di questa norma
della, Costltuzione?

Possiamo forse ignorare come vi 'siete ,com~
,portati alla Camera dei deputati in occasione
del disegno di legge di iniziativa del deputato
Martuscelli, e m altri casl? Possiamo igno~
rare la vostra tenace il'esistenza a non con~
cedere niente? Lei, onorevole Molinari, rj
parla della modlfica della composizione del~
le Giunte provinciali amministra~ive nelsen~
so di dare parità effettiva agli elettivi e ai
non elettivi, ma alla Camera dei deputati 81
era approvata una norma diversa, cioè la
superiorità degh eletbvi in confronto dei
funzionail'i, il che vuoI dire che non inten~
dete nemmeno riconoscere quel ,che la Ca-
mera ha approvato nella passata legislatura.

E una Iparola devo 'pur dire sulla ,situazio~
ne finanziaria dei Comuni. N on siamo forse
nella sede competente e ne parleremo più a
fondo discutendosi dei bilanci finanziari.

Qualcosa però dobbiamo di,rne anche perchè
lei, onorevole Molman, Cl ha messo in allar~
me. Lei dioe ,che il disavanzo economico d'ò'i
Comuni nel corrente anno 1958 ha raggiunto
i 120 miliardi di lire, il che signiflCa che è
qua,si raddoppiato nei confronti di un anno
fa. A questo disavanzo economico, coperto
con mutui, con tutte le conseguenze che ,ess]
comportano, vanno aggiunti i mutUl fatb
per opere pubibliche~ A questo 'proposito, dal
momento che anche ie.ri l'onorevole Fanfanl
ha parlato di una dlminuzione del disavan~
zo dello Stato, io vi domando Ise non avete
nulla da dire sulla situazione degli enti lo~
cali, ,che sta preClpitando. Forse il bilancio
dello Stato è solo il b~lancio dei singoli Ml~
ni~teri. Forse i bilanci dei Comuni e degh
altri enti locali non rientrano anch'essi nel
grande quadro del bilancio dello Stato? Come
è possibile parlare di una situazione finan~
ziaria migliore del bilancio dello Stato quan-
do i Comuni vanno allo sfac,elo?

Io ml auguro che almeno in questo campu
vi possano essere delle buone intenzlOni da
parte della ma,ggioranza, pur facendo tutte
le riserve ne,cessarie dapo una triste €lspe~
nenza.

Mi rallegro che l'onorevole Andreotti non
sia più Ministro delle finanze e me ne r-alle~
gro non come parlamentare, il che sarebbe
scortese, ma come sindaco e credo che se ne
rallegrino tuth l,sindaci d'Italia, pérchè la
sua permanenza in questa dic'astero per i Co~
muni italiani è stata veramente nefas.ta. N on
solo non ha preso in esame ness'un provvedi~
mento a favore dei Comuni e delle Provin~
cie, non solo Isi è rifiutato di dis<cutere i pro~
gettipr-esentati dall'opposizione, ma tutti i
pravvedimenti da lui adottati sono stati di
natura diretta a .peggiorare la situazione fi~
nanziaria dei Comuni, a metterli, come suoI
dirsi, tra uscio e muro, nell'impossibilità di
muoversi e di fare qualsiasi cosa. Ricorderò
tra l'altro che dobbiamO' anche all'onorevole
Andreotti il fatto che in sede parlamentare
qui al Senato ci s,ia stato impedito di affron~
tare almeno il progettino di legge presentato
dai ,colleghi democristiani Genim, De Luca
e Jannuzzi,relativo a quella interpretazione
della norma concernente l'apvlicazione del-



Senato della Repubblica ~ 454 ~ III Legislatura

11a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 23 LUGLIO 1958

l'imposta di famiglia dopo quanto è succes~
so in seguito alla sentenza della Corte di
cassazione ed alla cIrcolare del mi>nist~o ono~
revole Andreotti. Di questo il relatore sena~
tore Molinari non dICe nulla. Debibo però far
presente ,che è a,ssolutamente necessario un
intervento del nuovo Ministro delle finanze.
Io mi auguro che almeno in questo caso non
sia vero il vecchio detto che il peggio vienE'
!sempre dO/po. Voglio augurarmi che questa
volta non ci sia il .peggio dopo l'onorevole
Andreotti e ,che almeno qui in questa sede
un intervento ci sia e rapido, pe.rchè, ono-
revoli colleghi, adesso, dopo la sentenza della
Corte di cassazione, dopo la cir.colare del Mi~
nistro .delle rfinanze, tutbglI accertamenti
dell'imposta di famiglIa che SI discostano da
quelli e.seguiti dallo Stato ai fini della ,com ~

plementare vengono annullati dalla Commis~
sione centrale. Quale ne sia la conseguenza
per i Comuni e per i bilanci comunali è faci~
le immaginare. Eoco ad esempio una deci~
sione della Commissione centrale .per le im
poste dirette: «Il rIcorrente lamenta ,che la
Giunta provinciale ammini'strativa abbia pro~
ceduto ad una diversa valutazione del reddito
già determinato dagli uffici statali agli ef
fetti delle imposte erariali, violando in tal
modo la legge ». La legge che ha soppresso
l'articolo 119 del testo unico della finanza
locale evidentemente non esiste più!

P I O L A. Lo ha detto la C'assazione.

M I,N I O. Ma la Cassazione non fa leggi,
fa sentenze.

P I O L A. Nemmeno fa leg1gila Commis~
sione ,centrale. (Interruzione del senatore
Gm11tegna).

M I N I O. Comunque oggi la situazione è
questa, onorevole Piola. Vagli amo interve~
nire? Voi stess.i avete proposto qui al Sena~
to di intervenire con una interpretazione
autentica della norma. Quando il 'progetto
di legge venne in disculssione III sede di 5"
Commis8ione il Ministro delle finanze per
insa.bbiarlo subito chiese che esso fosse rin~

viato in Aula, sapendo che questo. avrebbe
voluto dire Impedire l'esame del progetto
stesso. Ora, onorevole Piola, se la sentenza
della Corte di Cassazione ha determinato la
situazione che lei dke, non c'è che da chia
rirla in sede legislaClva; ma il MIlllstrodel~
le finanze la può chiarire anche ,con un'al-
tra circolare. Se l'ha fatta il mini,stro An~
dreotti, la può fare oggi Il ministro Preti. In
questa circola,re ci si :deve dire come si deb
bono comportare i Comuni, e ristabilire III
legge che è stata violata, e il buon diritto dei
Comuni.

Quale signifIcato ha questa fa:ccenda? Mi
Isi consenta di chiarirlo con un solo esempio,
anche se riguarda non un grande proprie~
tario con un forte reddito, ma un modesto
proprietario: 37 ettari di terreno seminati~
va, 4 ettari di terreno coltivato a tabacco
a mezzadna,1in noccioleto, numerosi capi di
bestiame tra cui 120 Ipecore. La Giunta pro~
vinciale amministrativa (non il Comune, S
badi bene!) ha accertato il reddito III un mI-
lione e mezzo. La C'ammissione .centrale an~
nulla l'a,ccertamento pe.rchèdiverso dalla
complementare. Volete sapere, onorevoli col.
leghi, quale è l',accertamento della compIe
mentare per quelsta iJersona? 440 mila lire
annue, ossia men.o del reddito .che noi aocer~
tiamo ad un modesto operaio, ad un mode.
sto impiegato. ,Questa è la fine che stanno fa~
cendo i bilanci comunali dopo \ la cir,colare

Andreotti, ossia dopo la circ,olare del nemico
pubblico numero uno dei Comuni italiani. n
tempo ,che ci è stato concesso mi costringe a
concludere.

P.er queste ragioni, Iper le ragioni conte~
nute negli interventi dei colleghi che m,
hanno preceduto, per la politica che segue
il Governo, in particolare per la politica che
se,gue il Minig,tero dell'interno, esprimiamc

,
voto ,contrario a questo hilancio, come con ~

danna alla politica faziosa ed antieostit'Uzio~
naIe che VOIseguite.

Per voi la Costituzione, non solo. per quan~
to si riferisce alle libertà politiche, ma an~
che per quanto si 'riferisce al rio.rdinamento
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dello Stato, al rispetto dell'autonomia deglI
enti locali, è un 'pezzo di carta, N ai voglIam
invece che la Costituzione non sia un !pezzo
di carta, ma il fondamento della vita, del~

1'oYldinamento, del progresso del Paese, e Cl
batteremo per questo nel Parlamento e fuorI
del Parlamento. (Vivi applausi dalla Sl~~
n~stra).

Presidenza del Vice Presidente TIBALDl

P RES I D E NT E. È iscritto a .parlare
Il senatore Mihterm. Ne ha facoltà.

M I L I T E R N I. Siglnor PlI'esidente, ono~
revoli .colleghi, sia consentito alla più mo~
desta matncola di questa legislatura dI m~
tervenire nella discussione dI questo fonda~
mentale bIlancIO deHo Stato, ed in un ben
delImItato quanto vItale settore.

Onorevole Ministro dell'imterno, torno ve~
ramente all'interrno dell'Interno: glI en'CI lo~
cali, e CIÒper J'urgenza dI un dovere che vor~
rei quahificalI'e, categoricamente, natIvo, :;e è
vero, come è vero, .che oggi chi ha 1'anol'e
dI parlare .al Senato della R,epubbbca, ha
servito per oltre dieCI allini l'ammimstrazlOne
deglI enti locali: consIgliere comunale, asses~
sore comunale d'unacitt,adina tIrr:eni<ca, Ce~
traro, Presidente della Deputazione provin~
ciale, Presidente del primo Consl<glio Ipro~
vinciale democratico di Cosenza. SI dIrebbe
che il senatore che sta parland~ VIene dalla
gavetta, o, se più 'Il piace, è un capitano di
lungo C01'<SO.

Un fatto per me è certo, onorevoli colleghi
ed onorevole Ministro: in questa non sempre
facile ed ultra~decennale navIgazione ammi~
mstratJv1a, esp.erienze e, perchè ThO?,ansie ed
amarezze hanno radIcato in me una profon~
da convlllziome, all'mai ancorata nei fondali
grani1tici di un convilncimento direttamente
vissuto e sofferto. Lo Stato è conoscmto e
valutato, lasclatemi dire, assimilato o respm~
to dal <Cittadino soprattutto attraverso il fu n-
zJOnamento degli enti localI. Lo s:villUplpo
democratico del senso dello Stato, la partecI-
pazione comprensiva ed attiva del cittadino

aHa via della sua Patria, intesa come stato
dimamlco della comunità nazJOlnale, spIritua~
hzzato dalla sociahtà, <Cioè daWessenza .steslsa
dell'uomo, sono realtà sociali e pohbche la
CUI genesi antologica tè, in gran parte, nel~a
fisiolQgia degli orgam dell'ammmistrazione
locale.

Ecco pelI'chè uno dei pjù .gravi problemi
della vIta Italiana, specie oggi,. è quello del-
l'oYlgwnizzazione del Comune, deHa Provi\ll~
cia, della Regione.

Oggi, in regIme democratico, ed è bene,
è naturale che sia così, il cittadmo, nell'am-
ministrazione locale, nel Comume, nella Pro~
'lincia, nella Regione, in quantI() più dirette
ed immediate artJcolazioni delLa partecipazio~
ne della comumtà civica al !bene .comune, ri~
cerca sempre più la sintesi viltale dei suoi
diritti, .ed, a patto che questa ricerca sia po~
sItiva, è dISpostO a riconoscere, con disci~
plinata ,convlmzione e attiva adesione, il ro~
vesclO della medaglIa: la sintesi legale del
suoi dovelri.

Il gmdizlO del clttadJlllo sullo Stato demo~
'cratico sarà positivo Se sarà positivo Il giu~
dizio sulla funzlOlnal.lità democrati.ca dell'am~
ministrazione locale. Ed anche questo è ua~
turale. La fisIOlogia del corpo statale è una
realtà se !gtli organi fondamentali sono in
,grado di esplicare fisiologicamente almeno
le loro orgamche funzlOni istituzil()nali.

Bisogna dare atto al collega Molinari di
non aver tras.C'urato, pur nella gmstamemte
lamentata blI'eVltà dI 'tempo, questo fonda-
mentale problema, nè posso non condividere
cOIn l'illustre relatore una constatazione pre~
giudlziale. Anche quest'anno la diseussione
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SUl bilanci si svalge sui ;binari della vecchia
pracedura, che pur campartanda un funga
dlbattIta nan riesce, purtrappa, a madi[kare
ciò ,che è stata Igià predispasta al di fuari
del Parlamenta. IJ cantrolla del Patrlamento
sui bilanci, perchè SIa 'contralla effettiva e
castituisca realmente una del mamernti cul~
minanti della dialettica della savramtà del
Parlamenta, deve superare, di gran lunga,
l'aspetta farmale e praced'Urale. La gestiane
del :pubblica denara, infatti, senza, bene iln~
tesa, negare i dirittI e ldoverl dell'Esec1utIvo,
deve pateressere esamirnata d.a.gli eletti del
pO'pala sotta i malteplicI pll'orfili dI ardin,e
giuridico, ammmlStrativa, e,canamica, palItl~
ca e soclale e, anzltutta, con la reale e nan
salo te anca possibIlItà di esercItare, attra~
VNsa l'istituto del cantrolla parlamentare,
quella che davrebbe essere la specifica fUln~
ziane di questa cantrolla in sede preventiva,
ciOiè la graduazIOne deWur,genza e dell'enhtà
deUa spesa, benintesO' nei limiti realI delle
passibilità generalI del bilancia della Stato.

È con vetra 'campiacimento di ex ammllll~
stratare di E.ntl foclalI ,che vedo nella rela~
ZIOne del collega Malinari una ulterIOre, a'U~
torevale can~erma di urn duplice evento dI
polItica 'e di tecmca le:gls1atlva: il cample~
tamenta quasI integrale degli studi per la ri~
farma della legge camunale e pravmciale, la
rpredlspasizione dI un dIsegna di leg1ge da
parte del Mimstra dell'ilnterna, di cancerta
,can quella delle finarnze, per il supelI'amenta
della gravIssima sItuazIOne 'finanziaria nella
quale versana nan pOlche Ammini:strazlOm
comunalI.

Riservandami di mtervell1lre nella discus~
SlOne sui due predetti disegni dI legge, mI

sia ,cansentlto, madestamente, dI chiedere, di
raccamandare subita: 1) che il decel1ltramenta
ammmistratlva, essenza della Stata dema~
cratieo, si attui illl bilanciata cantestualità

duahstica dI attribuzwni dlnu'Ove IfunzionI
e dI mUOVI,mezzI 1f1nanziari per esercltarle.

la cancordo, pienamente, con il callega Ma~
liman suLla indilazianablle necessItà di un
pravvedlmenta casihtuzianale intesa a vie~
tare ohe :;i,ana pasti a ('arica delle Ammmi~

strazianicamunali a pravmciali nuavi a mag~
gIOri aneri, e aggiunga, di qualsiasI Inatura,

senza che siana asse,gnati, in :pari tempO',
carrispandenti mezzi di entrata.

2) ,che il decentramernta amministrativa
SI applichi contestualmente al'caOlrdinamell1ta
e all'unificaziane arganica deglI UffiCIe deUe
funziarni periferiche d,ella Stata. Alcuni e far~
se nan pO'chi' uffici perifenci di maltI Mini~
steri patrebbera essell'e caardi.natI e accen~
trati in uffici unicI, can natevali e,wnamie
nella gestione del serviziO' e can più arganica
e camada funzianaJi'tà ed accessIbilità del
serviz,ia stessa, sia per la Stata che per i
cittadini.

Al riguarda, patrebbe essere affidata alle
Prefettur,e, alle Amministraziani pravinclali
l'atbvaziall1e di studi e di :prapOiste m merita,
casì carne una f'Unziane utllisslma, a mia ma~
desta avvisa, patrà essere svalta daglI IStI~
tuerndi ispettari delle zane depresse, che tan~
ta fa,cile irania e ingmsbficata perplessItà
hanna suscItata a destra e a simstra ma cht,
al contraria, costituiranna ulna utilIssima 'lla~
vità nella vita ammimstratlva d'Italia. S:pe~
cie se l'innavaziorne si attuerà nel sIstema ar~
mai classica della dattrma gen.erale del dint~
ta della Stato maderna, ciaè nel quadra della
prassi giundka della auta~ammlmstltaziorne,
(vedi J el1inek ed Orlanda), sistema, ciaè, dI
a:utarità statalI miste, cantenente in sè nan
saltanto un decentramenta ammmistratlva
medIante cantrallo degli mteressati, ma al~
tre.sì un cantrallo sull'amministrazIOne bura~
aatica da parte dell'auto~amministraziane.

3°) Che si,ana, al mass.ima, accelerati l
tempi dI attu,azialne della riforma della ,fi~
nanza locale.

N Oillè questa. la sede idanea poer 'Una in~
dagine ,apprafandita del problema, ma pen~
sa che Vlada detta serenamente, abiettiva~
mente che la ,sItuazione finaillziaria di mal~
ti,,ssimi Camuni e dI nan ,poche Pra'VinC'ie è
grave, per' nan dire allarmante: nan ser~
viremma la verità ed il Paese se dicessimo
diversamerute.

Molti Camuni, piccali e grandi, sana ca~
strettol ,a procr.astilllare, per mesi, il paga~
menta di stIpendi e di formture; nan pochi
Gomum sana castrettia cantenere e cam~
primere gliSltipendi al di satta del minimI
vitali ,cangrUl e degni; molte Pravlil1de nan
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sono in condizIOlll di poter g1ara;ntire i fon~
damentali servizi di istituto.

A mio ,aVVISO,è doveroso rIconoscere Il no~
tevale progresso reahzzato, anche In questo
vltalissimo settore della ricostrluzlOine e 'de]~
Ia rlOrganizzlazione nazIOnale, pur tra dlf~
ficaltà innegabIli ed ostacoli s,peslso superio~
ri ad ogl1l buona volontà. Ma per superare,
decisamente, Il grlavisslmo dIsagio finanzia~
ria deglI enti localI, Il cm d6f7cit presunto il
collega Molmari, con suffIciente a,p,prosslma~
zlOne (le parole s.ono slue) mdica mtorno al
120 mIlIardI (senza però contare, collega
Molinari, le drastiche ,e slangmnanti ampu~
tazlOni operate dal bIStUrI della necessità e
dia quello... della CommlSlsione cenrtrale della
finanza locale), a mio mode,sto :avviso, non ba-
stano le vie indiciate dall'illustre relatore: a)
contenere, cioè, le spese deglI entI locali,
provvedendo al trasferimento a oarico del~
lo St'ato di queUe di esclusivo o ,pr,evalente
interesse gene.rale; b) incrementare le entra-
te,pur senza l'Istituzione di nuovi tributi,

C'ioè soltanto attraverso un migliommento
teol1lco del 'co.ngegno tributario e una mag~
giare partecipazIone all'I.G.E. È necessario
estendere liapartecipazione ad altrI tributi
«per esempio, la quello sulla benzina) e mag~
giorare le compart,ecipazio.ni a 'impaste già
in atto. È, soprarttutto, indispensabIle, Co.me
op.p.ortlunamente, ma trappo ermeticamente,
rIco.no.sce nella sua ampia e panor,amica re~
lazio.ne l'Illu3tre collega Molinari, è, lo ripe-
to, ,pur senza nascondermi le difficoltà del~
l'operazione, s.ommamente indIspensabile e~
quilibrare la situazione finanziaria dei Co~
muni e delle ProvinCIe delle v,arie zo.ne, non
s01tanto per ridune l,a sperequazIOne del
rend'imento dei 'smgoli tributi, ma anche al
fine di pers,eg1uire 'una effettiva perequazio-
ne trIbutaria, a soUievo di quelle zone de~
press,e che, purtroppo, non sono privilegIO
esclusIVO del Mezzogior,no, ma che certo al
Mezzogiorno, almeno per questo, ,assicurano
un mneg'abileprimato!

Eeco perc:hè, a questo ,plunlto, è doveroso
rIlevare come il pareggio dei bilanci defi~
citari non possa e non debba attuarsi con
"111mezzo teclllco~lf]nanziarIO (la oompa,rte~
opaZlOne all'LG.E. o a qualsiasI altra en~
trota statale) destinato. a miP'presentare

un'entrata ordmaria ed mdlSlcrummata per
tutti gli entI. Pmpede.utIca aduna ehIara
e pIÙ ,che mai Imperiosa eSIgenza etico~ai~
sltiana e tecnico~,e'co.nomica dI :perequazionE'
tributaria deve, armai, Iporsi ed Impors:i 1a
istanza dI'un vero ripIano 'gener:ale di tutti
i bIlancI, partendO' dall',eqUlparazione teorica
delle supercontnbuziol1l.

Quando si penSI che vi so.no, ad esempio,
Pro.vmCÌoe che non lalpplicano supen::lontrlhu~
ZlOl1l (vedI « RIVista delle ,Provincie» del no-
vembre 1953, pagina 197), ProvincIe che non
hanno ralggmnto Il terzo limite delle siO~
vrimpos.te ad altre invece dre l'hanno ,r.ad~
doppiato, triplicato, q'uadruplicato, mentre al-
tre ,Provincie possono permettersi il lusso di
ndurre i tributi pro.vlnciali, quando tutto
ciò serenamente si mediti, la necessItà e la
possibilItà di fissare un lImIte massimo e COll-

solida!l'vi la sovrimpoS'ta, 'per tutti gli enti, dI~
ve.nta una prelIminare, inderogabIle istanza
di perequazione tnbutana, al fine, ormm più
non dilazionabi,le in democrazia, di ,sostan~
zia.re l'unità politica nazionale in un armo~
nico e prolgressivo sVIluppo unitano della 'Po~
lIbcaeco.nomica statale.

Mi sia consentito IUn rapido riferimento e
raffronto statistIcO. La provmCla di Ales~
sandria ,applica, ad esempio, ,la Isovnmposta
terre,ni <COnpercentuale di maggiorazlOue del
70 per c8.ntoe quella sul reddito agrario 'con
percent!uale del 100 per cento, mentre quella
di Firenze le applica rispettivamente del 275
per cento e del 300 per cento, quella di Gros~
seta del 195 per <cento e del 195 per cento,
quella dI Bologna del 140 per cento e del 150
per cento, quella di Cosenza del 380 per cento

e del 400 per cento, quella di Reggia Calabria
del 250 per cenlso e del 250 per ce,nto e quel~
la dI CatalllZaro del 250 per cento e del 300

'Per cento.. E tutto CIÒmentre .lo stesso Presi-
de~1te della provIncia di F,irenze, Mario Fa~
blani ~ che, se non erro, è dell'estrema si~
lllstra ~-, In un convegno di ,Provinc'ie defid~
tane, rÌConolsceva che «Te supercontribuzioni
all'imposta terreni e reddito agrario raggiun~
gono, og1gi, limi,ti notevolmente gravosi »,
tanto gTavosi ,che ne aUs.pk.awl la rid'uzione.

OnorevolI colleghi, il pro.fessor Giordano
Dell'Amore, già IllustreP,resid,ente dell' Am~
ministrazione provinciale di Milano, nella



Senato della, Repubblica III Legislalura~ 458 ~

23 LUGLIO 1958Ha SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

pregevole prefazione alla relazione della Com~
missione di studio s'ull'attuazione del decen~
tramento vegiona,le, molto oplportunamente
rileva che « dopo nova:nta anni di ulll1ficazio~
ne politica, nel nostro Paese, ancora soprav~
vivono profonde differenziazioni economiche
loc,ali, le quali, in realtà, tlraggono il loro fom~
damento da !queIle molteplIci "!talie" che,
nel ,secolo s'conso, Stefa:no J acini additava nel
proemio della sua memorabile inchiesta ». E
proseguiva: «Se è impossibile eliminare, to~
talmente, queste esiziali diff,erenziazioni, è
tanto più necessario attenuarle com una chia~
rove.ggente politica, sis'tematicamente perse~
guita con coerenza e con vigore ».

Onorevoli colleghi, una politica di 'perequa~
zione tributaria tira gli enti locali contribui~
rà, notevolmente, ad ,avviare l'Italia verso
,la mèta ,storlica ideale del secondo Risor'gi~
mento della Patria ,che Amintore Fanfani, il
9 luglIo, in ,quest' Aula, auspicava più ,che

mai definitivamell'te unita nel progresso eco~
nomico di tutti i figli d'Italia.

La giustizia sociale di ,cui l'Italia ha biso~
gno non è, infatti, soltanto 'quella tra gli

italiani delle v,arie categorie sociali, ma an~
che .quella tra gli italiani delle diverse Pro~
vI1ncie e RegIOni. Così eame la giustizia in~
ternaz'ionale noon si incentra più soltanto nel~

la statica dei t.r.attati, quanto nell'armonk,a
integrazione dinamica dell'economia, della

sicurezza e degli interessi solid.ali dei ~popoli.
Smo a 'quando vi saranno regioni e popoli
estremamente miseri e regioni e nazioni
eccessivamente ricche, non vi sarà 'gi,ustizia

sociale nè effettivo ordine interno ed inter~
nazionale.

La Democr,azia orIstiana, na,turale deposl~
taria e custode gelosa del senso dello Stato,

che è s,oprattutto unive~s,alità dell'ordine ed
ugua,glianza nella Igiustizia, del senso della

s'Ocialità, che è essenzialmente realistica con~
cezione dinamica della comunkazio,ne del be~

ness'ere, continua la sua hatt.agli:a. Per difen~
dere, t,enacemente, la Patria dai nemici della

sua civiltà italica e cristiana. Per conquista~
re, sempre più, ordine, pace, sicurezza, hber~

tà e giustizia a tutti gli itahani. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E . Ri.nvio il seguito
della discussione alla s,eduta pom~ridIana.

Per la discussione di un disegno di legge

S O L A R I. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O L A R I. Ho presentato ,un disegno dI
legge concell'lllente l',istituzione della Regione
Friuli~Venezia Giulia. Prego la Presidenza
dI adottare per la sua discussione la proce~
dura di 'urgenza.

T A M B R O N I , Ministro dell'mlerno.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A M B R O N I , Ministro d,ell'int,erno.
Il Governo si riserva dI esprImere il proprio
avviso nella seduta pomeridi,ana.

P RES I D E N T E. Se non VI .sono os~
servazioni così resta stabilito.

Per lo svolgimento di un'interrogazione.

M A M M U C A R I. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Con altri colleghi, ho
testè presentato un'interrogazione (n. 70)
per la immedIata scarcerazione della meda~
glia d'oro Carla Capponi amestata Ieri. ChIe~
diamo che tale interrogazIOne venga svolta
immediatamente.

T A M BR O N I, MmzstrD dell'interno.
Ignoro l particolarI dell'epIsodio oggetto del~
l'mterrogazione e mi rIservo dI accertarh
per rispondere.

Dico però fin d'ora che la scarcer.azione
non dilpende dal Ministro dell'interno, ma
dall'AutorItà giudIziaria.
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M A M M U C A R I . P:vegherei, data la T A M BR O N I , Mrimistro deU'interno.
gravità del caso. . . Nel pomeriggio sHrò più preciso. (lnterru~

zione del senatore Ruggeri).
T A M B iRO N I, Ministf{1O dell'interno.

Ho detto che mi riservo di rispondere. P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in sedutapubbhca oggi, alle ore 17,
con lo stesso ordine del gioll'ifio.

M A M M U C A R I. Dato che i fatti sono
accaduti a Roma, può avere immediate infor~
mazioni e quindi potrebbe risp01ndere anche
nel pomeriggio. Tant,o più che si tratta di
una grande invalida di 'guerra.

La seduta è tolta (o1"e 13).

Dott. ALBERTO ALBERTI
Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


